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ha già mostrato che dispone di mezzi d’a- 


zione sufficientemente forti per inspirare | tervenuti fra le due potenze. Per tutta | 


__———___-_----= ; delle serie inquietudini. 


| BOLLETTINO POLITICO 


Il contegno della Serbia da alenni 
mesi a questa parte ha autorizzato i 
giornali: @ il telegrafo a diffondere le 
notizie più strane, più assurde, più con- 
traddittorie. Oggi, per esempio, abbiamo 
da Pest che la partecipazione della Ser- 
bia alla guerra è aggiornata, se non è 
abbandonata. Il motivo di questa deci- 
sione? Mancano armi, danari e gli ar- 
nesi indispensabili per ‘una campagna 
d'inverno. Una bagattella, come'ognun 
vede. Ma come conciliare questa notizia 
colle precedenti che accennavano a tutti 
i preparativi fotti per aprire le ostilità 
entro questa prima quindicina di otto» 
bre? Come; ‘d'altra parte, accogliere 
senza benefizio d'inventario una notizia 
proveniente da fonte ‘sospetta, da Pest 
dove l'attitudine aggressiva del Princi- 
pato vicino avrebbe per conseguenza 
una esacerbazione degli animi in senso 
antirusso e sì è perciò interessati a con- 
vertire in fatti dei semplici desiderii ? 


Un dispaccio da Belgrado, rendendo 
conto della presentazine delle creden- 
ziali per parte del nuovo agente diplo- 
matico russo in Serbia, signor Persiani, 
non distrugge ma neppure conferma la 
notizia sopra accennato. Il signor Per- 
sini manifestò i sentimenti di benevo- 
lenza dello czàr verso la Serbia, e il 
principe Milano manifestò alla sua volta 
il desiderio di conservare le relazioni 
amichevoli che oggi esistono fra la Ser- 
bia e la Russia. Nulla che abbia rela- 
zione alla parte che la Serbia sta per 
assumere nuovamente sul teatro dégli 
avvenimenti. Nulla che si scosti dal ce- 
rimoniale d'uso in simili circostanze. 

L'attenzione è ancora rivolta ai fatti 
di Transilvania. L'E/eneor, malgrado 
la smentita del generale Klapka, persi- 
ste nel dire che questo personaggio ebbe 

rte nel movimento. L'agitazione tur- 
cofila in Ungheria non è terminata, in- 
fanto, e una corrispondenza da Vienna 
al Nord segnala i pericoli cho quest'àgi- 
tazione turcofila recherà all'Austria, e 
tra parentesi anche alla Russia. 


" Giorni sono, scrive il corrispondente del 
Nord, la stampa ufficiosa di Vienna è di 
Pest scherzava con coloro che osavanò du- 
bitaro della lealtà dei magiari. 11 governo, 


| stesso tempo che nuovi accordi sono in= 


risposta noi rinvieremo i nostri con- 


Si comprendono benissimo queste in- | traddittori a’ nostri dispacci particolari 


quietudini, forse più vive a Pietroburgo 
@ nel quartier generale russo, che nei 
circoli ufficiali di Vienna. Si guardi la 
questione da tutti i lati e sarà facile 


persuadersi che -l’Austria-Ungheria è, | 


per così dire, padrona dei destini mi- 
litari della Russia. Quando si pensa che 
basterebbe all’Austria-Ungheria di riu- 
nira 30,000 uomini a Cronstadt, sulla 
frontiera della Transilvania, per ta- 
gliar la ritirata all’ esercito russo, e 
metterlo fra due fuochi con pericolo 
immenso, è naturale che si badi molto 
a ottenere la neutralità dell’Austria- 
Ungheria e non si perda d'occhio tutto 
ciò che avviene sulle frontiere della 
Transilvania. 


Nessuna notizia dal teatro della guerra. ! 


Un dispaccio da Gorny-Studen dice che 
tutto è tranquillo. Non si conferma per- 
ciò la notizia del Morning Post che il 
quartier generale russo sia stato tra- 
sferito da Gorny-Studen a Sistova. Bi- 
sognerebbe supporre, verificandosi que- 
sta notizia, che i russi vogliano abban- 
donare il passo di Schipka e la città di 
Tirnova e temano assai della mossa of- 
fensiva verso Osman-Bazar incomin- 
ciata da Suleyman-pascià, mossa che si 
collega al piano primitivo di questo ge- 
nerale, che era quello appunto di scàc- 
ciare i russi dai Balcani. Bisognerebbe 
altresì supporte cho i russi pensino a 
una ritirata sul Danubio. L'attitudine 
dello ezarevio, l'arrivo dei rinforzi 
russi, i lavori continui che gli si fanno 
davanti a Plevna, il bombardamento 
più accanito che mai di Rusthciuc, e- 
sceludono, a quanto pare, la possibilità 
d'una ritirata dei russi dalla Bulgaria. 


——_________——_—T—T—_— 


LA POLITICA ITALIANA 


La notizia da noi pubblicata di una 
più stretta alleanza fra l'Italia e }a Ger- 
mapia è fra la Germania e l’Aus 
Ungheria ha prodotta una comm: 0, 
di cui sono testimoni îrrefragabili‘i gior- 
nali che pretendono di smentirla. 

Tutti riconoscono, più o meno, che fra 
l'impero germanico e il Regno d'Italia 
sonvi vincoli d'amicizia e a)leanza, che 
in certe eventualità l'Impero germanico 
@ Îl Regno d'Italia procederebbero d'ac- 


dicevano questi giornali, è padrone com- | cordo e il nemico dell’ uno sarebbe ri- 


pletamento della situazione nulla si fa 
senza di lui; i signori Klapka è Kossul 


sono dei fantasmi; ìl partito rivoluzionario | 


non esisto che nell'immaginazione. di certi | 


corrispondenti di giornali, è in tutti i 


th, guardato anche como nemico dell'altro, 


Molti ammettono: purè esservi fra la 
Germania e l'Austria-Ungheria maggior 


| cordialità di relazioni 0 maggior armo- 


casi lo dichiarazioni di questo partito nom | nia di procedimenti che non per l' ad- 


possono compromnettore la neutralità della 
monarchia. lo non voglio distruggere que- | 
sto ottimismo, ma è certo che la scoperta 
d'una vera cospirazione tendente a tra- 
scinaro l' Austria-Ungheria nella guerra | 
orientale, giustifica gli apprezzamenti che 
io vi faccio intorno al carattere del mo- 
vimento di cui i meetings turcofili non fu 
rono che il preludio. No, Ja cospirazione 
turco-magiara-polacca non è una chimera, 
e se, mercà la vigilanza dello autorità, l'iti= 
vasione della Rumenia con un corpo di 
ungheresi è stato arrestata a tempo, ciò 
non prova che ogni pericolo sia scomparso. 
Le promesso di neutralità del governo su- | 
stro-ingarico sou fuor di' dubbio prezioso, | 
e costituiscono una guarentigia di cui non 
si può misconoscore l' importanza. Sola- 
mente gioverà avverliro cho i gabinetti di 
Vienna e di Pest non sono autorizzati a 
parlare in nome della rivoluzione, la quale 
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LA CASA TREMENDA] 


RACCONTO 
di sins €. BELL 


(dall'inglese) 


Le mie insistenze perchè non man- 


giasse furono vane. Mi disse che non 
importava nemmeno ch'io aspettassi un'al- 
tra volta; che gli dovevo mandare .il 
suo cibo e andarmene. Detto ciò, s'al- 
l'ontanò di nuovo e non ritornò prima 
della mezzanotte; nè si recò alla propria 
stanza, ma in quella di giù, dove lo 
sentii passeggiar su @ giù, borbottando 
parole incoerenti, tra le quali distin- 
guevo solamente il nome di Caterina. 

‘Non avendo coraggio di entrar io da 
lui, scesi per tempo in cucina e comin- 
ciai ad accendere il fuoco e far piutto- 
sto rumore per indurlo forse, lui, a 


dietro. 

Ma tutti niegano che vi sia un trat- 
tato, 

In argomenti di tanta gravità per 
l'italia e la libertà d'Europa avremmo 
creduto che niuno si sarebbe lasciato 
prendere nella rete delle sottili distin- 
zioni, in cui si dilettano specialmente i 
toologi. 

Noi abbiamo affermato che c'era un 
trattato, gli altri giornali sostengono che 
c'è un accordo. Dove sta la differenza? 

La differenza sta in questo solo, che 
noi avevamo una notizia esatta e posi- 
tiva, la quale non potendosi smentire 


in modo assolato, si cerca almeno di at- 
tenuarne l'importanza, confessando nello 


scendere. Ei venne infatti più 
ch'io non l'avrei creduto; apri l'uscio 
e mi chiese : 

— Nelly, è buio ancora. Venite giù 


| col lume. 
— Suonan le quattro risposi — Vo- | 


lete una candela per salire alla vostra 
stanza ? 

— No, non voglio recarmi alla mia 
stanza. Venite voi qui, accendetemi il 
fuoco 0 mettete un po'di ordine nella 


stanza, 

Mentre io disponevo l'occorrento, ei 
passeggiava su e giù mandando sì fre- 
quenti sospiri che non gli potevano per- 
mettere di respirare. 

— Quando spunti il giorno, manderò 
per l'avvocato — prese egli a dire: — 
Desidero fare delle investigazioni le- 
gali, finchè posso ancora donare un 
pensiero a tali cose e agire con calma. 

Non ho peranco scritto il mio testa- 
mento e non so come disporre delle mie 
possessioni. Vorrei poterle annichilare 
dalla faccia della terra. 

— Non parlate così, signor Eatheliff, 
m'interposi : — Lasciate stare il vostro 
testamento per ora, Potrete risparmiare 


presto | 


| vostrò 


«buona fede. Fs 


stampati nel foglio precedente. In uno 
di essi ci si assicura che « i nuovi vin- 
« colì assunti dall'Italia verso la Ger- 
è mania sono privi di qualsiasi carat- 
« tere aggressivo verso l'impero austro- 
« ungherese, » 

Dunque il nostro corrispondente di 
Vienna dichiara che ci sono nuovi vin- 
coli dell’Italia verso la Germania, e noi 
aggiungeremo anche della Germania 
verso l’Italia; egli soggiunge che quei 
nuovi vincoli non hanno aleuno scopo 
aggressivo verso Ì° impero austroùnga- 
rico, e questo è evidente dal momento 
che l’Austria-Ungheria trovasi d'accordo 
con la Germania, la quale è alleata 
dell’Italia. 

Ma la sua dichiarazione va ponderata, 
Secondo lui, i nuovi vincoli avrebbero 
un carattere aggressivo, ma non contro 
l'Austria-Ungheria. Contro chi lo avreb- 
bero? Quale sarebbe lo scopo pel quale 
sarebbero stati contratti i nuovi vincoli ? 

Alcuni giornali e corrispondenti di 
giornali credono di poter dubitare della 
verità della notizia, riflettendo che ai 
nostri tempi la diplomazia non assume 
obblighi a lunga scadenza, e che solo 
all'avvicinarsi della burrasca si può sen- 
tire il bisogno o la convenienza di riu- 
nive le comuni forze per resistere al 
pericolo 

La considerazione è assennata, ma 
solo in parte. Eglino dimenticano che 
noi abbiamo parlato di trattato d’alleanza 
eventuale, vale a dire che l’azione degli 
alleati dipenderebbe dall’ avverarsi di 
certe condizioni politiche, per far fronte 
alle quali essi si sarebbero accordati ; 
eglino dimenticano altresi non esservi 
trattato d'alleanza che non siasi cercato 
di tener segreto il più che si è potuto, 
che il trattato d’alleanza conchiuso dal 
gen. La Marmora nel 1866 tra la Prus- 
sia e l’Italia era stipulato molto tempo 
prima della guerra e solo negli ultimi 
mesi se ne aveva avuto sentore. 

E che sanno que’ giornali delle even- 
tualità prossime o lontane? Noi non 
ostremmo niegare a' nostri confratelli 
un grande acume e, se vuolsi, anche 
una non comune esperienza diploma- 
tica, ma ci concedano di non essere 
tanto sicuri quanto loro delle condizioni 
dell'Europa. Non addormentiamo la na- 
zione nella fallace speranza che la pace 
d' Europa non corra alcun rischio, af- 
fine di non averla è destare all’ im- 
provviso fra lo strepito delle armi e 
il clangore delle trombe. 

Ei basta por mente al dispaccio di 
ierl’altro del Morning Post, il quale, 
annunziato un Consiglio straordinario 
del gabinetto britannico, termina con 
la poco tranquillante affermazione che 
< possiamo fra brere attenderci nuove 
difficoltà. » 

Nè con queste osservazioni abbiamo 
in pensiero di affermare che i giornali, 
i quali ci smentirono, non fossero in 
hanno creduto a quello 
che loro fu riferito ; il loro torto è di 
non aver neppur sospettato che chi li 
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di pentirvi delle molte vostre ingiusti» 
zie. I vostri nervi io non m'aspettaro 
di rli scossi, ma ora invece lo sono 
davvero e codesto certamente per colpa 
vostra Il modo onde avete passato que- 
sti ultimi tre giorni sarebbe stato ba- 
stante ad annientar la forza di un gi- 
gante. Prendete dunque alquanto di 
cibo e di riposo, Basterebbe che vi 
guardaste in uno specchio e conosce- 
reste quanto abbisognate di entrambi. Le 
guancie sono infossate come 
quelle di un uomo che muore di fame 
e i vostri occhi iniettati di sangue, come 
posson esser in una persona ch'è quasi 
acciecata per mancanza di sonno. 

— Non è colpa mia se non posso man- 
giare nè riposare ; il farei se il potessi. 
Dell'avvocato non ne parliamo più. In 
quanto al pentirmi delle mie ingiustizie, 
non ho commesso ingiustizie e non mi 
pento di nulla. Son troppo felice, ep- 
pure nol sono abbastanza. La beatitu- 
dine dell'anima mia uccide il mio corpo, 
ma non basta a sè stessa. 

— Beatitudine? Una strana beatitu- 
dine davvero! — esclama. — Non vi 
metterete in collera, padrone, se vi 


| autorizzava a niegare i muovi vincoli, 
forse era all’oseuro de negoziati, o non 
era autorizzato a farli conoscere. 
Sarebbe di fatto, stranissima la pre- 
tensione che un diplomatico confidasse 
ad un corrispondente ì segreti di Stato, 
solo perchè questo corrispondente va di 
quando in quando da lui a attinger le in- 
formazioni. Gli dirà ciò che gli conviene, 
nè potrebbe dirgli di più, e sarebbe forse 
anco una indiscrezione il voler saperne 
di più. Talvolta lo stesso diplomatico è 
lasciato da parte, e, temendo che il suo 
amor proprio ne sia offeso se si potesse 
sospettare, cerca di farsi credere istrutto 
d'ogni cosa, con risposte od afferma- 
zioni tronche, laconiche, sibilline, che 
sì prestano a qualsiasi interpretazione. 
Spetta al buon senso de’ giornali il di- 
stinguere fra le interpretazioni sicure e 
le equivoche e le false, e noi non pos- 


stero, ricoverando sotto le ali della sua 
responsabilità politica. Il Diritto ha 
scritto del governo francese ed ha a- 
derito al discorso dell'on. Crispi contro 
quel governo, ‘pet ispirazione propria e 
per propria convinzione. Sia pure; chi 
si vorrà però persuadere che il Diritto 
voglia cagionare molestie a'sùoi amici, 
adoperando un linguaggio, che si do- 
vrebbe supporre in deciso contrasto con 
le loro idee e i loro sentimenti ? 

Egli può insegnar a noi che, nella 
manifestazione delle proprie opinioni, 
vi hanno varie gralazioni. Le stesse 
idee si. possono esporre in differenti 
modi, secondo che possiamo temere ca- 
gionino degli impacci agli amici. Ogni 
giornale, che rispetti sè ei suoi let- 
tori, deve esser fedele ai principi del 
stiò programma che sono pure i prin 
cipii del programma del suo partito, sia 
siamo trattenerci dal ridere di que’ cor- | maggioranza o minoranza, ma nello 
rispondenti, i quali scrivono, come ora- | svolgerli sarà più o meno cauto, più o 
coli di Delfo, siamo quloriszati a smen- | meno prudente, secondo che il suo par- 
tireoce. Da chi furono autorizzati? tito è al governo dello Stato o nell’op- 
Avrebbero molta difficoltà o vergogna posizione. 

a dichiararlo. — Pitt Se il Diritto crede queste considera» 

Ul Diritto sì toglie d' impiccio più zioni abbiano qualche peso, giudichi se 
destramente degli altri giornali. Esso noi abbiamo mai potuto secusarlo di di- 
chiama notizia è sensalion quella che pendenza o d'indipendenza. Esso non è 
abbiamo pubblicata , e niun'altra vera- come que’deputati, i quali non avendo 
mente se ne potrebbe pubblicare che opinioni ben salde, si dichiarano indi- 
dovesse far in Italia maggior sensazione pendenti e sono la poste dello Assem- 
@ estesa © profonda, © soggiunge non }jog parlamentari. 
aver da darci nè conferme nè smentite. 
Padronissimo il Diritto, come siamo pa- 
dronissimi noi di riguardar il suo si- 
lenzio come assai significativo. 

Senonchè alle franche spiegazioni del 
Diritto noi dobbiamo rispondere breve- 
mente con uguale franchezza. 

Il Diritto ci dice che l'indipendenza 
non è il monopolio di alcun giornale; 
noi non comprendiamo quali nostre pa- 
role possano averlo indotto a credere 
che noi l'avessimo giudicato un gior- 
nalo dipendente. 

L'indipendenza assoluta non c'è in 
questo mondo; ognuno è dipendente, 
vuoi dalle convenienze, vuoi dalla ci- 
viltà, vuoi dalla morale, vuoi dagli a- 
mici e alleati politici. I principi sono 
per questo rispetto meno indipendenti 
d'un cittadino modesto ,' tranquillo e di- 
screto ne’sttoi desideri. 

Così de'giornali. Può il Diritto nie- 
gare che le sue opinioni politiche e le 
sue relazioni antiche prima col terzo 
partito, poscia colla sinistra ora mag- 
gioranza parlamentare, gli abbiano im- 
posto e gl’impongano degli obblighi ? Sa- 
ranno obblighi assunti liberamente, ma 
anche soltanto fino a un certo punto, 
poichè dal momento che esso professa 
quelle opinioni ed ha quelle relazioni, 
non sarebbe libero di respingere gli 
obblighi che da esse scaturiscono. 

Ed ora che i suoi amici sono al po- 
tere non crediamo di recargli offosa, 
considerandolo come l'interprete de’sen- 
timenti loro o di alcuni di loro e i più 
rispettabili. Il Diritto protesta che ciò 
non è, e preudiamo alto, come dicono 
i legali, delle sue proteste, ma, badi, 
che ben pochi saranno disposti a, cre- 
der a queste ciecamente. Essi diranno 
che il Diritto è troppo garbato cava- 
liere, per metter in impiccio il mini- 
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IL CLERICALISMO IN ITALIA 


All'onorevole Direttore dell’Opinione. 


Sig. Direttore, 


Mi son provato in altra lettera a di- 
mostrarvi come, ad onta delle riforme 
di Lutero e di Calvino, 6 a dispetto 
delle famose « conquiste » del 1789, 
il clericalismo, o sacerdotismo (sacer- 
dotalism, si chiama nella Chiesa an- 
glicana), abbia da pochi anni in qua 
acquistato un meraviglioso ascendente 
oltr* Alpi. 

Vediamo ora in quali condizioni si 
trova il clericalismo in Italia ? 

A questa domanda ha risposto con 
bella disinvoltura Francesco Crispi negli 
ameni suoi colloqui a Berlino: < Oh 
noi, italiani » ha detto, « del Papa e 
del conclave ci diamo poco pensiero. 
Tra noi non sono credenti. 1 nostri 
contadini vanno a messa, ma poi a 
preti non badano. » Vediamo subito se 
le cose stiano como le descrive il pre- 
sidente della Camera elettiva. Noi siamo 
col nostro clero in guerra aperta, e 
non è mai saggia strategia il tenere un 
nemico in nessun conto. Concedo che 
il Papa come Re non abbia partigiani 
in Italia. Convengo che il sentimento 
nazionale è si forte tra noi che nulla 
potrebbero mai contro di esso i fautori 
del potere temporale. Ma ciò è sola- 
mente perchè i nostri preti hanno troppa 
carità o troppa paura per valersi, nella 
guerra che ci fanno, delle armi che 
hanno a loro disposizione. « I nostri 
contadini, » dice Crispi, « non badano 
a preti, ma vanno a messa. » Che av- 
verrebbe se fosse loro negata la mossa? 
Se il Papa, invece di appagarsi di in- 
nocue scomuniche, lanciasse l’interdetto 
e facesse chiudere tutto le chiese del 
Regno? Pio IX non lo ha fatto e non 
lo farà. Ma io conosco oltramontani in 
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Appena udi muovere gli altri di fa- 
miglia, si ritirò nel suo antro, ed io 
respirai più liberamente. Ma nel pome- 
riggio, e mentre Giuseppe e Hareton 
erano al lavoro, ei rientrò in cucina, 
è, con uno sguardo truce, mi disse di 
venire a fargli compagnia nel salotto. 
Aveva d'uopo d'aver seco qualcuno. 

Io declinai l'onore, dichiarandogli 
francamente che i suoi strani discorsi 
e modi mi spaventavano e che non a- 
vevo nervi nè voglia da farmegli com- 
pagna iv sola. 

— Credo che vi sembro un demonio, 
chi — diss'egli con quel suo riso di 
malaugurio: — un essere troppo orri- 
bile per poter vivere sotto un tetto de- 
cente ? 

Voltosi poi a Caterina, che, al suo 
appressare, erasi ritirata dietro a me, 
aggiunse in tono mezzo canzonatorio: 

— Volete voi vonire? Non vi per- 
cuoterò. Per voi mi son fatto peggiore 
che il demonio. Bene! V'è una che non 
rifugge dalla mia compagnia. Per Dio! 
ella non mi lascia requie. Dannazione! 
è troppo orribile da sopportare per un 
uomo di carne e ossa, ed anche per me! 


dico che più felice potrebbe rendervi 
il riconciliarri cen Dio e con gli uomini 
innanzi la vostra morte? 

— Non mi metto in collera, Nelly, 
anzi vi sono piuttosto grato che altri- 
menti del vostro consiglio, perchè mi 
rammentate il modo onde bramo di 
esser sepolto, ed è di esser portato in 
chiesa alla sera. Voi e Hareton, se il 
volete, mi potete accompagnare ; e ram- 
mentate sopra ogni cosa di badare che 
il becchino obbedisca alle mie indica- 
zioni circa i due feretri. Niun prete 
importa che ci venga nè alcuna cosa 
sia recitata sul mio corpo. Ve l'ho 
detto, ch'io ho quasi raggiunto il mio 
cielo; e quello degli altri è per me 
senza valore e non me ne curo. 

— Suppongo che voi perseveraste nel 
vostro ostinato digiuno e dichiarandovi 
suicida si ricusassero di seppellirvi nel 
recinto della chiesa, come il compor- 
tereste ? 

— Non lo faranno; e, se mai, sia 
vostra cura di farmici trasportare se- 

| gretamente ; 0, se nol farete, prove- 
| rete con effetto che i morti non sono 
annientati ! 


Inghilterra che porrebbero: fuoco 
quattro canti dell'isola, ‘e la strugge» 
rebbero tutta se potessero con tale ec 
cidio procurarsi la consolazione di dir 
messa alla Badia di Westminster. « Cat+ _ 
tolici all'ingleso » diceva Baretti, che 
poneva la ferocia di quel fanatismo a 
contrasto colla mitezza dei «. cattolici 
all'italiana. » Ma che sarebbe di noi 
se al prossimo conclave prevalessero î 
sensi di cattolici all'inglese, o vogliamo — 
alla tedesca, alla. belga, alla. gallica? 
« Del conclave non c’inquietiamo, » 
dice Crispi. E facciano pur Papa Gesù 
0 Barabba! In Italia non sono cre- 
denti. 7. 
Adagio, onorevole presidente! Ba- 
diamo che si può non credere a Dio @ 
tuttavia credere al prete. In ciò ap» 
punto consiste il clericalismo 0 sacer 
dotismo che esso tendo a sostituire il 
prete a Dio. Vi sono spiriti pusilli che 
non hanno forza di appoggiarsi sul 
loro ‘intimo senso del bene e del male; 
che rinnegano l’uso della ragione e sì 
aggirano fra le tenebre inetti a muo- 
vere un passo ove il prote non faccia 
lume. Dio a senno loro è molto lon- 
tano. Il prete è sempre a portata. Guars 
dano a Dio come ad un Roî Faindant 
@ al prete come. al Maire du Palais, 
| al ministro responsabile che lione dal 
| sovrano le chiavi delle loro coscienze. 
| Tutti i grandi riformatori dell’antico 
| Mosaismo, e specialmente Gesù e Mao= 
| metto, esordironò coll’abolizione del sa< 
cerdozio. Essi abolirono il prete, ed in 
\ loro nome vennero dai loro seguacî 
| istituito vaste e potenti gerarchie di 
preti. Il prete nel mondo cattolico non 
| è già come dovrebbe essero un consi- 
gliere o un maestro interprete di que- 
| gli seritti © di quelle tradizioni su cui 
si fondano la fedo ola morale di Cristo, 
È un essere sovranaturale, infallibile, 
incorruttibile, che in cose divine ne sa 
\ più di Dio, è che nella causa tra l’uomo 
© Dio si arroga un’ autorità superiore 
ad entrambi, « In Italia» dice Crispi, 
< non sono credenti, » ma sono molti 
che si vantano miscredenti, e che pure 
venuti a morte gridano : « Un prete? 
un prete! » persuasi di non poter ag- 
giustara la partita con Dio senza l'in= 
| tervento arbitrario del prote. In Italia 
sono molti che credono conoscere i 
preti davvicino e che profostano di 
odiarli e sprezzarli, ma non sanno senza 
| essi vivere o morire. « Il nostro par- 
| roco » mi diceva una buona signora, 
| < come uomo, è una sentina di vizi i 
| più turpi; ma come prote è un angelo; 
e io più volontieri mi confesserei da 
lui che dal Papa. » 
Finchè dura in Italia questo feticismo 
sacerdotalo è vano per l’onor. Crispi il 
| cantarci che « i contadini non badano 
| ai preti. » Ma l'ascendente morale che 
dà al preto il sacro carattere impresso 
in lui dagli Ordini iori o nfinori 
non è la sola arma clericalismo. 
Bisogna tener conto anche dei riti è 
dei miracoli. I liberali italiani credono 
aver vinta tutta la guerra balzando il 
Papa dal suo seggio temporale, « Li- 
bera Chiesa in libero Stato, » e an 
diamo innanzi. Ora perthè l'elemento 
religioso e l'elemento civile sian liberi, 
converrebbe almeno che fossero assolu- 
tamente separati; che lo Stato fosse in 
piazza e la Chiesa in chiesa. E noi ve- 
diamo qui il governo del progresso che 
permette le processioni per le vio, @ 
saluta con vent'un colpi di cannone il 


Dopo ciò, non richiese più la compa- 
gnia di noi nè d'alcuno, è sul far della 
sera si ritirò alla sua stanza. Durante 
tutta la notte e a lungo nella mattinata 
successiva lo udimmo gemere e mor- 
morare da sè là dentro. Hareton desi- 
derava di entrare, ma io lo esortai a 
chiamare il dottore e tornare con asso. 

Il dottore venne, ma allorchè si chiese 
di farci entrare, fummo mandati all'in- 
ferno. Ei dichiarò che stava meglio e 
volera esser lasciato solo. Perciò il dot- 
tore se ne andò. 

La sera che seguì e la notte del pari 
fu oscura e piovosa. Alla mattina, fa- 
cendo il mio solito giro intorno alla 
casa, osservai che la finestra del pa- 
drone era spalancata e la pioggia v’en- 
trava. 

< Egli non può essere nel letto! » 
pensai: « altrimenti sarebbe bagnato 
fino alle midolle; sarà levato o fuori. 
Ma non voglio esitar più oltre; voglio 
farmi coraggio ed entrare, » 

Essendo riuscita ad aprire con altra 

| chiave, entrai în furia e trovai quivi il 
| signor Eatheliff supino... I suoi occhi, 

che incontrarono i miei, erano sì fieri 
Ù 


iracolo di San'Gennaro. « Al 

lino italiano, » dice Crispi, « basta 

lare a messa. » No, signor Crispi, non 
jasta la messa al: contadino o al citta- 
lino, | 
A Roma i teatri, nei felici tempi pa- 
pali, non fiorivano, perchè spettacoli più 
srandiosi e più moventi che potessero | 
versi per danaro al Capranica o al- 
Argentina si offrivano a San Pietro o 
1 Santa Maria Maggiore, gratis et amore 
Dei. Finchè la Chiesa trova mezzi per 


riti sfarzosi, e finchè fa bollire il san- IL CONSOLE ITALIANO A RUSTSCIUC | ed il benessere generale, e fondando sopra la 
| Lo Standard ha per dispaccio da Roma 


gue dei martiri e ammiccar gli occhi 
Jelle vergini, non venga il Crispi a dirci ! 
che noi ci ridiamo del clericalismo. 

Si badi che io non disprezzo i sacri 


riti » non nego i miracoli. Ho simpatie | 


per chi crede, e tollero anche chi solo 


professa di credere. Solamente vorrei . 


che lo Stato non imponesse i riti col 
tollerare 16 processioni in piazza, e non 
guarentisse a cannonate i miracoli. E 
tanta paura ha ancora il governo del 
clericalismo che non osa strappare ad 
esso di mano quelle armi di cui esso 
si serve per mantenere ciò ch’ esso 
crede gretta superstizione, e proclamare 
ciò ch’esso ritiene flagrante e grosso- 
lana impostura. 

Abbiate pazienza, e lasciate che io 
concluda con un’ tratto di esperienza 
personale. Trovandomi io a Londra, anni 
sono, stampai una lettera in uno di quei 
giornali, nel quale, dirigendomi ai capi 
della Chiesa cattolica romana, io doman- 
dava, se non era sommoloro vanto l’as- 
soluta uniformità e concordia della fede, 
e se, ciò essendo, incombesse a tutti i 


in qualanque modo essi si producano, 
affissi, scritti o discorsi tenuti pubblicamente, 
di denunziarli ai 


prevedute dalla 
litto di false noti 
tamento all'odio e al disprezzo del governo. 
Il sig. guardasigilli indirizza in questo senso 
istruzioni a quei magistrati. r 
Il ministro dell'interno 
De Fourtou. 


raado la pace interna ed estera, la prosporità 


libertà e la giustizia non l'ordine morale, ma 
l'ordine icano. 

Dirà che intende che lo Stato come il Co- 
mune, la Nazione come l'individuo sieno defi- 
nitivamente sottratti dal dominio clerieale. 

Il prete sia rispettato ma confinato nel tem- 
pio, l'istitutore nella scuola, il magistrato nel 
pretorio e la forza pubblica non sia mai ado- 
perata che al servizio della legge. 

La mia convinzione profonda ed. appoggiata 
a dati certi, mi permette di affermare ad otto 


5 corr.: 

« L’incaricato di affari di Turchia ha 
chiesto al signor Melegari di richiamare il 
console ed il vice-console italiano a Rust- 
sciuc; in caso diverso la Porta ritirerebbe 
loro l’ erequatur. » 


—___+______ 


MANIFESTI ELETTORALI 


cèssario che noi dal canto nostro non trascu- | Nel numero dei libretti, superano la 
collega il mi- | \ia © il Piemonte; nell'importo d'ogni li- | 
iviato alle vario 

feta invio alla varie | bretto la Liguria, la Sicilia, la_ Sardegna, 


era “li 
fanciulli , vittime 


Pprezzato tutto ciò che avete fatto a questo pro- 
posito, credo mio dovere, dinanzi a questo op- 
portuno risveglio della pubblica opinione in- 
glese per tanti infelici fanciulli, di raccoman- 
darvi di raddoppiare di vigilanza e cura nell’ap- 
plicare la legge del 21 dicembre 1872, ponen- 
dovi in relazione, se occorre, colle sutorità lo- 
cali, affine di raggiungere lo scopo filantropico 
che si è prefisso il governo del Re colla pro- 
mulgazione della legge suddetta. 


pa 
datariî di sua scelta, » In'qi 
| Si ;dieo in seguito che rivoluzionari sono 
= | Solero che il ritorno ad un 
il Lazio, il Piemonte e le provincie napo- passato impossibile e che perciò non si pe- 

riterebbero ad andare incontro al disordine 


fine, dopo 

sta nella proporzione di 9,16, cioè meno | al paese il dare 1° ultima ‘sentenza; le Le È 
di 10 Gentoniiì per abitante. Nel numero | stre del Senato dichiarano che non si 
superano la media il Veneto, la Liguria, il | supporre questa immensa assemblea 
Piemonte, la Toscana ed il Lazio; nella | di approvare dei. provvedimenti incostitu- 
somma del credito la Liguria, il Piemonte, zionali. i n 
il Lazio e la Sicilia. Questi senatori, per quanto ne d 

Dal prospetto degli uffici nei quali furono | alcuni giornali ufficiosi, non sì 
depositate oltre 10,000 lire, risulta che il | neanche essi ai fulmini ministeriali, Toma 
piccolo uffizio di Pieve di Teco, in pro-| nifesto loro è per ogni rispetto conveniente, 
vincia di Porto Maurizio, ha la palma su | Tuttavia il giornale intitolato : L’ Assem- 
tutti quelli del Regno. Il suo deposito a-|dée nationale de 1848, asserisce stamane 
scese a L. 122,895 90. che il Consiglio dei ministri esaminerà oggi 

Nella Relazione si danno pure notizie su- | questo manifesto delle sinistre, del Senato 
gli acquisti di rendita del Debito pubblico | e che uno dei ministrì intende proporre il 
e deposti nella Cassa dei depositi e pre-|sequestro di esso ed un processo contro la 
stiti per conto dei titolari di libretti di ri- | minoranza del Senato. Ma il non 


me 
dia il Veneto, Îl Lazio; la Liguria; rEmiol 


IN FRANCIA 


Il sig. Grévy, già presidente della di- 
sciolta Camera francese e proclamato capo 
del partito repubblicano dopo la morte del 
sig. Thiers, ha indirizzato un manifesto agli 
elettori. Lo pubblicano i giornali parigini 
oggi pervenutici. 

Il sig. Grévy fa la storia della Camera 
disciolta e risponde alle accuse lanciate 
contro di essa, combattendo la politica anti- 
repubblicana del governo del maresciallo. 

Egli dice che la attuale campagna della 
coalizione governativa non è che la copia 
di quella del 1849 che ha prodotto l'impero, 


e conchiude il suo manifesto colle seguenti | 


parole: 
Elettori! Volete voi conservare il governo 


cattolici, è perciò anche agl’inglesi, l’ob- 
bligo di creder veri i miracoli di Lour- 
des, della (Salette o di Prairie Le Mo- 
nial ch’erano allora alla gran moda ol- 
tre Manica. Passarono i giorni e nes- 
sun rispondeva, e piovevano a quello e 
ad altri giornali le esortazioni e gli ec- 
citamenti a Manning, a Cullen e ad'al- 
tri, perchè non lasciassero cadere senza 
raccoglierlo il guanto della mia sfida 
senza risolvere il mio quesito in un 
modo o nell’altro. Gli astuti- prelati ta- 
cevano; perchè il dilemma stava tra il 
sancire colla loro autorità quelle leg- 
gende che in Inghilterra si ritenevano 
ciurmerie, e il dar col silenzio ai loro 
confratelli di Francia la taccia di ciur- 
matori. 

Finalmente venne fuori il d.' Newman, 
un uom dabbene convertito al cattolice- 
simo da molti anni, dotto, zelante, in- 
tegerrimo, e che perciò non fu mai nè 
cardinale, nè monsignore, il quale scrisse 
ghe « la Chiesa era addobbata di mira- 


coli, e che ognì buon cattolico dovea . 


credere tutto ciò ch’ella insegna. » Ad- 
dobbata di miracoli ; uno più, uno 
meno , tanto vale. E poi si dirà che i 
miracoli cadranno, in lotta colla libertà 
e colla istruzione popolare. E Newman, 
@ Manning, e lord Ripon, lord l'enbigh, 
lord Bute, lord Petro e tanti altri, li- 
beri e colti uomini, uomini di lettere, uo- 
mini di Stato, credonooprofessan di cre- 
dere le virtù sovranaturali dell’ acqua 


esistente, il governo che liberò il vostro terri- 
torio, pagò il vostro riscatto, ristabili l'ordine, 
la libertà, assicurò la paco, rialzò il vostro cre- 
dito , ricondusse la fiducia , il lavoro; il solo 


mici, votate per dei repubblicani. 


grandezza. » 


Parigi il manifesto del signor Gambetta 
agli elettori, che è il seguente : 
Cittadini, 

Dopo quattro lunghi mesi di soppressi 
vita parlamentare, interamente riempiti di ec- 
cessi di pressione amministrativa, e dai ma- 
neggi più deplorabili della candidatura officivle; 
dopo quattro mesi, durante i quali il popolo 
francese con ammirabile pazienza e prore quo- 
tidiane di saggezza e di maturità politica, at- 
nostra giovane Repubblica l’am- 

impalio manifeste dei governi 
e dei popoli inciviliti, la Francia ha finalmente 
la parola. 

Ema dirà fra qualche giorno ciò che pensa 
degli uomini del 16 maggio, alleati, protettori 
dogli uomini del 2 dicembre, servitori di E 
rico V, agonti del Sillabo del Papa, tutti co- 
porti dal patrocinic elettorale del prosidtute 


giorni dallo scrutinio o senza temerità, che la 
Francia, malgrado tutti gli intrighi orditi con- 


sione amministrativa, stigmatizzerà la candi- 
datara ufficiale ed i suoi agenti, respingerà 
lungi da sè realisti, cosarei e clericali, i furbi 
come i violenti; condannerà la politica ditta- 
toriale; e non lascierà che il capo del potere 


prevalere la volontà sopra le resiste: 


governo che possa preservarvi da nuove rivo- 
luzioni, perchè esso è oggi il solo possibile, il 
solo durevole? Respingete i suoi mortali ne- 


Voi l'avete fatto l’anno scorso, voi avete con- 
secrata la ropubblica cen un voto solenne. Que- 
sto voto vi si intima di ritrattarlo. Voi rispon- | a Londra: 
addice a uomini che hanno il sen- 
loro dignità e che vogliono restar 
liberi. Voi direte che questa nobile Francia ha 
abbastanza sofferto, cho essa fu troppo a lungo 
lacerata dalla rivoluzione, che essa non vuole 
più aver dei padroni e che è risoluta a non in- 
caricare d'or innanzi che se stessa della cura 
del suo riposo, della sua prosperità e della sua ' 


Il Secolo ha ricevuto per telegrafo da | 
| stenti, 


e di; 


tro la libertà dei suoi voti, ripudierà la pres- 


plebiscita- 


l'impotente ed ibile minoranza. Senza 
passione, senza debolezza, senza impeto, faremo 
il nostro dovere. L'anione di tutti i buoni fran- 
così liberali repubblicani, di ragione ovvero di 
nascita, l'anione degli operai, dei contadini, 
dei borghesi, del mondo del lavoro e del ri- 
sparmio, ci manterrà saggi e ci renderà invin- 
i per la patria e per la repubblica. 
Leoxe GAMBETTA. 


PrO: DORADA SETA 
IL TRAFFICO DEI FANCIULLI ITALIANI 
ALL'ESTERO 


Il Times pubblica la seguente circolare 
del ministro Melegari all'ambasciata italiana 


Ù Roma, settembre 1827. 

Legge del 21 dicembre 1873. 
Signore) 
Come ben ricord 


la legge del 21 din 
cembre 1873, che vietavi'impiego dei fanciulli 
in occupazioni girovagh®” copia della quale 
vi è stata indirizzata colla circolare N, 44, a» 
vova di mira due scopi, cigè: di stabilire il ca- 
ttero colpevole dl traffico di quei fanciulli, 

reprimere con Fano legali un fatto che non 
stato preveduto dalle leggi sino allora,esi- 
di restituire dî loro genitori, entro un 
dato periodo, quei fandialli che potuto 
ossore dispersi in paesi egleri ovvero nelle pro- 
vincie del regno. 2 

Grazie alla severa applicazione di questa 
saggia legge, ed all'efficace cooperazione dei 
fanzionari consolari italiani all'estero, nonchè 
all'azione intrapresa dalle nostre eccellenti So- 
cietà filantropiche, questo traffico colpevole eser- 


| citato da spregevoli speculatori con fanciulli 


italiani è in grao parte diminuito , quantunque 
sfortunatamente non si possa dire che sia inte- 
ramente sradicato. Questo traffico era ed è più 
specialmente diffuso in Inghilterra, do col. 
povoli trovarono rifugio coutro ll della 
legge. Ma la stampa, avendo cominciato a trat- 
taro Îa quistione , rivelò al pubblico parecchi 
vorsognosi fatti, e la quistione, come sapete, 
fu recentemente portata davanti al Parlamento 
inglese, od in quella circostanza furono pub- 


di Lourdes e del sangue di San Gen- della Repubblica, senza dubbie per moglio pro- blicati importanti documenti che danno nuova 


naro ! O andate un po’ a credere alla 
libertà ed all'educazione come infalli- 
bili antidoti al clericalismo in Italia | 


L'INFLUENZA CLERICALE 


e il governo francese 


1l ministro dell'interno ha indirizzato ai 
prefetti della Francia la seguente circolare: 


Sig. Profotto, 
Sono informato che, malgrado l'evidenza e a 
dispetto dello protesto energiche opposto a pi 
riprese dal capo dello S'ato istosso, degli 
gonti del disordine contintino n ‘spargere nelle 
nostre campagne l'idea che il governo, da così 
falsamento rappresentato come obbediento a ciò 
che essi chiamano influenze clericali, potrebbe 
lasciarsi trascinaro ad una politica tale da com- 
promettere la conse: vazione dolla pace. 

Alla vigilia dello serutinio elettorale, questo 
voci calupniose sono propagato con raddoppiato 
accanimento ed audacia. 

Il governo non può lasciar così impun 
altoraro la verità dei fatti e snaturare 
intenzioni. 

Nell'interesso stosso 


questi mozzi di propaganda elettorale @ di re 
primere attacchi così porfidamonto diretti con- 
tro il governo del mareseinllo Mao-Mahon, pre- 
sidonte della repubblica. 


———————————È€ÈUORR0RDhR«:= 


e truci che ne raccapriccia: 
pareva che sorridesse... perciò non po- 


tevo crederlo morto; e nondimeno era | 


tutto inzuppato d'acqua e se ne stava 
perfettamente ‘tranquillo... Lo toccai e 
mi convinsi ch'egli era morto davvero 
e già freddo. 

Gli rimossi i capelli dalla fronte e 
tentai di chiuder quegli occhi, di an- 
nientare, se gli era possibile, quella 
strana e quasi viva esultanza; ma non 
mi riusci. Quegli occhi non si volevano 
chiudere e sembravano deridere i miei 
tentativi, e così parevano deridermi quei 
bianchi denti aperti a un sogghigno. 
Colta di «nuovo da un misterioso ter- 
rore, chiamai Giuseppe. i 

Il vecchio furfante si mise a rifare 
in canzonatura il suo sogghigno , e mi 
pareva disposto a far delle capriole in- 
torno al letto. Sononchè , subitamente 
ricomponendosi , cadde in ginocchio e 
rese grazie: che-i) Jegittimo-proprietario 
e l’antico rampollo. fossero restituiti ai 
loro diritti. 

Io mi sentii sconcertatà dal tremendo 
avvenimento e non poteva fare che la 
mia memoria non ritornasse a’ tempi 


della sincerità o della | 
libertà del voto, è necessario metter un fine a | 


poi mi | 


teggere le istituzioni repubblicane. 


| del Capo dello Stato, e dello protoso aristo- 


eratiche e retrogrado del gabinetto presieduto 


dal duca di Broglio. 
Essa dirà ciò che ponsa dello scioglimento 
| ingiustifica! maggioranza repubblicana 
liberale, cho incaricata. dell'osecuzione 


delle proprie volontà il 20 febbraio 1876, con 
cinque milioni circa di suffragi. 

Eana dirà ciò cha pensa del governo di com- 
| battimento, dello vessazioni contro i venditori 
| od i distributori di giornali, contro istitu» 
| tori, i tabaccai, gli osti od i più modesti im» 
| piogati, infine di questa miserabile guerra ai 

piccoli. 


toro di imporle per tre anni ancora funzionari,, 
| ogni ordine dei. quali è un'ostilità. flagrante 
| verso i suoi alotti, 

Easa dirà ciò che ponsa dei progetti o dei 
complotti dei coalizzati monarchici, che lo pre- 
parnno durante tre anni lotte e discordie inte- 
atine, a per il 1880 una crisi terribile, forse la 
rivoluzione. 

E 
| immonda , che può , 
castigo, far appello alla forza brutalo contro 
gli eletti dal auffragio universale, ed ingiuriare 
il nostro valorono 0 nobile esercito , oggidi 
l'élite della nazione e suprema speranza della 
patria. 

Essa dirà ciò che pensa della politica inau- 
| gurata colla lettera del 16 maggio, che con- 


| primente. Ma il povero Hareton, il più 
offeso, fu l'unico che realmente no sof- 
| frisse molto. Ei sedette tutta la notte 
presso al cadavere, piangendo amara- 
mente. Stringeva la fredda mano, ba- 
ciava la faccia truce e sarcastica, che 
ognuno rifuggiva dal contemplare, e 
deplorava la sua perdita con quel vivo 
dolore che sgorga naturalmente da un 
cuore generoso, benchè forte come l'ac- 
ciaio. 

L'abbiamo sepolto com'egli deside- 
rava, e a grande scandalo del vicinato, 
accompagnandolo Hareton ed io sola- 
mente, oltre agli uomini che regge- 
vano la bara. Il primo, con la faccia 
inondata di lagrime, piantò egli stesso 
delle pianticelle sulla sua fossa che è 
attualmente verde e morbida al di fuori 
al pari delle altre duo accanto. Spe- 
riamo che anche colui cho vi 
dorma al pari degli altri di un sonno 
tranquillo. Tale non è però l'opinione 
delle genti qui, le quali, se gliene chie- 
déte, vi giurerebbero sulle loro Bibbie, 


ch'ei va errando senza riposo. C'è chi 
Quiserisce d'aver veduto, tutte le notti 


Fase dirà ciò che pensa della protesà' del po- | 


L'E iaia per riaviarli in patria; o que- 


passati con una specie di tristezza op- | 


por certo » morm 


Juco sa quel deplorabile argomento. Ma l'opi- 


dirà ciò pensa della politica personale nione pubblica inglese non si arrestò qui. 


La Società per l’organizzazione della carità 
si affrettò minare una Commissione per fare 
un'inchiesta sull'impiego dei fanciulli ital 
sia come mendicanti o per iscopi immorali, ed 


esseodo stata grandemente commossa dai deplo- | 


revoli fatti venuti a sua cognizione, presentò 
una petizione al ministro dell'interno, il quale 
cortesemento rispose assicurandola che il go- 
verno inglese farebbe volentieri quanto sarebbe 
in ava facoltà onde mettere un termine a quel- 
l'infame e scandaloso traffico. 

Furono poco dopo date speciali istruzioni al 
lord-mayor di Londra, copo di far arre= 
ataro i cosidetti padron i collocare in qual- 
che asilo 0 casa opernia i fanciulli così strap- 

ti dalle loro unghie, finchè si pot bi- 


ste istruzioni, come si può agevolmento sup- 
porlo, cominciano già a dare risultati molto 
noddisfacenti. 

L'appoggio e l’aiuto così prestatoci dal go= 
verno di S. M. britannica e dalle società cari. 


È | tatevoli locali, è da noi grandemente apprez- 
dirà ciò che pensa di questa stampa | 
nza incorrere in verua | 


zato, tanto più che esso è un appoggio che 
agevola in gran parte la buona opera iniziata 
dal governo del re allo scopo di 
famia cho macchia il nostro paese e c 
nosa al nostro buon nome all’estero. 
Perciò, allo scopo di ottenere al più presto 
possibile la cessaziono di questo male, e di coo- 
peraro efficacemente al valido aiuto del gorerno 
ingleso e dello società caritatevoli inglesi, è ne- 


ll IeITITITeEeO.e 


piovose, due individui far capolino dalla 
finestra della stanza ov'è morto ; e una 
sera in cui, per un tempo minaccioso, 
m'ero recata alla villa, vidi farmisi in- 
contro un ragazzo di pastore tutto spa- 
ventato dicendo che avea veduto laggiù 
Eathcliff! con una donna. Suscitano di 
certo i fantasmi della loro immagina- 
zione, attraversando le paludi ; con tutto 
ciò vi confesso che non mi piace noan- 
che a mo di ritrovarmi fuori sola nel 
buio nè dentro a questa casa di mal 
augurio. Epperò son lieta che tra poco 
la lasceremo per ritornare alla vil! 

— Vanne alla villa, dunque — chies'io. 
subito dopo il loro matrimonio 
che avrà luogo all'anno nuovo. 

— È chi rimarrà qui? 

— Giuseppe resterà per badare alla 
casa è forse un garzone seco. 

In quel momento, il cancello del giar- 
dino girò sui cardini: erano i due fe- 


lici sposi che ritornavano dalla loro 
passeggiata. 
« Essi non si spaventano di nulla, 


re dalla fl 
« Insieme, 


nestra li guardaro 


| ria con L. 9,687 88 per ufficio, e L. 95 43! 


| le altre regioni. La media generale d'ogni 


| ufficio pagò in media L. 943 56, è la somma 


che spirava tra l'erba: e meravigliando 
come altri pc 


quilla 


sparmio. Il numero di queste operazioni fu 
di 346, e l'importo di L. 186,989 00. 

I risultati finanziari di questo ramo del- 
amministrazione pubblica non furono pro- 
fittevoli allo Stato, imperocchè lo scoperto 
fu di L. 48,655 84, ma, osserva il direttore 
generale, si poteva prevedere di peggio, 


LE CASSE DI RISPARMIO POSTALI 
nel 1976 


Il direttore generale delle poste ha pub- 
blicato la Relazione indirizzata al ministro 
dei lavori pubblici intorno a questo impor- 
tantissimo nuovo servizio pubblico, 

La Relazione, pregevolissima è ricca di 
dati assai interessanti, dimostra che i frutti 
conseguiti nel primo anno dell'istituzione 
delle Casse postali di risparmio furono su- 
periori alle previsioni che molti facevano. 

una breve, ma accuratissima 
storia della legge 27 maggio 1875, e nar- 
rato quale fu l’opera solerte dell'Ammini- 
strazione per dar vita alla novella istitu- 
zione, il direttore generale espone le cifre 
statistiche comprovanti lo sviluppo che l’i- 
stituzione medesima ha preso. 

Erano 607 gli uffici postali autorizzati a 
ricever depositi il 1° gennaio 1876. Essi 
salivano al numero di 41989 il 31 dicembre 
dell'anno medesimo, cioè a quasi due terzi 
del numero totale degli uffici esistenti nel 
Regno. In tre provincie (Palermo, Rovigo, 


vizio. 
Nell'anno corrente la posizione miglio- 


sere di lire 240,000. 

Il direttore generale spera che nel 1878 
l'interesse si potrà elevare al 3 1j2 per 
cento. E con questo voto egli termina la 
sua relazione, la quale prova ancora una 
volta che il paese è disposto a ricevere le 
buone istituzioni e che 1 amministrazione 
postale è fra le più operose e diligenti. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


gli stabilimeuti postali. 

626 uffici autorizzati non fecero opera- 
zioni, perchè in gran parte solo nell'ultimo 
trimestre dell'anno ottennero la relativa 
facoltà. Molti uffici aveano però l'autoriz- = ESSI 
zazione în principio dell'anno e non fecero | venticinque miliovi sfumeranno, e 1 


riflettendo alle spese d'impianto del ser- 


rerà e si calcola che il benefizio potrà es- 


Sassari) i i | sottoscrizioni pel prestito non supereranno 
e iL i venticinque milioni; successo insufficiente 


ai bisogni del municipio. Se difatti si pon | ci 
mente agli interessi che si debbon pagare, 
al deficit normale , allo spese nuove por, blicare. Ogni scritto, dove si censurino gli 
cuì l'amministrazione trovasi impegnata, i 
ntrato 


può essere fatto ai sottoscrittori, perchè il 
Senato non è ia ferie. Il suo presidente si 
è limitato a differire le sedute a tempo in- 
determinato. Per conseguenza i senatori go- 
dono dell inviolabilità parlamentare e non 
potrebbero essere deferiti ai tribunali se 
non dopo un voto dell’ Assemblea di cui 
fanno parte. Rimangono i giornali che hanno 
pubblicato il manifesto; ma lo hanno pub- 
blicato tutti! È yero che, secondo l'inge- 
gnoso sistema immaginato dal ministero 
riguardo alla riproduzione dei discorsi del 
signor Gambetta, l' autorità giudiziaria po- 
trebbe , per il medesimo fatto, procedere 
* contro a un giornale e lasciare tranquilli 
| tutti gli altri. 

| Veuillot, che merita sempre più il so- 
prannome di Fra-Veuillot, datogli per re- 
miniscenza di Fra-Diavolo, invitava ieri il 
governo a sequestrare l'ultimo volume di 
Vittor Hugo, a cagione del proemio che si 
compone di due sole linee, Ma non basta 
forse anche una sola linca per far. appio= 
caro un uomo ? Dobblamo sperare. che il 


(X) Napolt, 7 ottobre. — Pare che le governo eviti di cadere un'altra volta nel 


ridicolo. Frattanto i 363 deputati della pas- 
sata Camera sono preventivamente minac- 
per la professione di fede collettiva 
che si suppone abbiano intenzione di pub- 


atti del governo , lo si riguarda come un 
attentato al capo dello Stato. Ma gli elet- 


operazioni. Nella Relazione, ben a ragione, | ordinarie non basteranno di sicuro alle \ tori daranno la loro sentenza prima che la 


deplorasi questo fatto îl quale dimostra la | 
lentezza con cui le buone idee si fan strada 
nel paese. 

L'entità delle operazioni compiute nel 
corso anno è dimostrata dalle seguenti ci- 
fre: 123,246 depositi; 48,490 rimborsi 
61,350 libretti emes: 903 libretti estinti; 
57,354 libretti rimasti in corso. A lire 
3,709,357 04 ascende la somma dei depo- 
siti, a L. 1,296,153 64 quella dei rimborsi, 
a L. 2,412,903 40 quella del residuo del 
credito dei depositanti. 

Da 6000 depositi che contavansi in gen» 
naio si andò fino ad oltre 17,000 in di- 
cembre, 

La Relazione dà parecchi quadri dimo- 
stranti le operazioni eseguite in ciascuna ' 
provincia ed in ogni regione. Nei depositi 
sta al dissopra di tutte le regioni la Ligu- 


coprirla aumenterà i centesimi addizionali. 


lorosa per i contribuenti già tanto 


per deposito; viene ultima l'Umbria con 
L. 364 78 per ufficio e L 730 per de- 
posito. 

Superiori alla modia generale del Regno 
sono, oltre la Liguria, il Lazio, la Sicilia 
ed il Piemonte, per quanto riflette la media 
per ufficio ; il Piemonte, la Sicilia, la Sar- 
degna ed il Lazio per quanto riflette la 
media di ogni deposito ; sono inferiori tutte 


in cui ora si trova. » 


zionali. 


bilancio ha un deficit 


di i i L. 30 09, i iti di i 
opgglio fe di CL 20 Qo a Set Bello rese grazie alla divina Provvidenza ! 


ogni ufficio di L. 2,099 67. 
Nei rimborsi si osserva che, mentre ogni 


media d'ogni operazionefu di L. 70 44, tali 
medie salgono per la Liguria rispettiva- 
mente a L. 3,040 29 ed a L. 167 08, e 
scendono, per l'Umbria, a L. 118 34 ed a 
L. 20 47. Superano la media generale, ol- 
tre la Liguria, la Sicilia ed il Piemonte. 

Riguardo al numero complessivo delle 
operazioni, i rapporti si modificano. Infatti, 
mentre la media generale è di 103,15 ope- 
razioni per ufficio, viene primo il Veneto 
con 200.56, ed ultima pure l'Umbria con 
55 73. 

La prevalenza del Veneto proviene dalla 
estensione che ebbero in quella regione lo 
casse scolastiche. 

Superano la media generale, oltre il Ve- 


Prada Toscana, il Lazio, l'Emilia è la Il prof. Tommasi mi comunica le seguenti 
Îl numero medio dei libretti rimasti in | Motizio del senatore È paola 

È i Scialoia procede regolarmente senza ti- 

corso per ogni ufficio fa di 41,74, la somma cnl‘Lo forse ai vistca nl alofaò dai 
media per ufficio di L. 1,778 31, e la somma meg TE sd) È 

: n rid 3 

Bindi per Alleato di ie DI La questura ha proceduto all'arresto di 
sei o setto esercenti Il gioco piccolo, vera 
piaga di questo paese, e che ingrassa molti 

| speculatori. Una buona razzia di questi do- 
linquenti, che alimentano indirettamente la 


rieletto a grande maggioranza i componenti 
dell’antico Consiglio con gran dolore del 
deputato primissimo. Un foglio di sinistra 
ripeto la stessa storia, compreso il fatto 
delle pressioni. Ora è lecito chiedere a chi 
si son fatte questo pressioni ? Alle autorità 
politiche della provincia o al ministro del- 
l'interno? E sia a quelle che a questo, è 
regolare che la sorte dei municipii debba 
dipendere dal ghiribizzo o dalle partigiano 
bizze di un deputato? E le autorità ed il 


potato, o per meglio 
dine le prutensioni violatrici delle libertà 
comunali ? 


sfiderebbero Satana con tutte le sue lo- 
gioni. > 
Ù ò camorra, arrechersbbe un gran vantaggio 
Mentre s’arrestavano sul limitare, a | .1ja morale pubblica ed alla pabblica tran- 
guardarsi l'un l'altra al chiaro di luna, | quillità 
io mi sentii spinto da irresistibile im- | 


Teri sera si è rappresentata per la prima 
pulso a sfuggirli; e, senza por mente 


volta al Fiorentini la nuova tragedia del 


alle rimostranze della signora Dean, | duca Proto di Maddaloni, Agrippina, Il 
scomparvi dalla cucina nel tempo che | pubblico applaudi con molto entusiasmo, ed 
essi aprivano l'uscio del salotto. | i critici più reputati giadicano il nuovo 


La mia gita a casa fu allungata per | lavoro il miglioro di tutti gli altri dello 
una girata che feci nella direzione della | 8198! autore. 
chiesa nel cui camposanto cercai e sco- | 

rsi tosto le tre pietre sepolcrali ; quella | 
hi morso grigia e mezzo sepolta ira lo| NOTIZIE ESTERE 
eriche ; quella di Edgardo soltanto gen Pes 
tilmente ornata dal folto musco cre- 
scente al suo piede; quella di Eath- 
cliff tuttora ignuda. 

Mi soffermai alquanto în quel luogo, 
di sotto a quel cielo sorridente, osser- 
vando le farfalline notturne svolazzanti 
tra le eriche: ascoltando il vento soave 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Orision®) 


(W) Parigi-Versallles, 5 ottobre. — 
Le sinistro del Senato hanno pubblicato un 
manifesto, che voi già dovete conoscere da 
due giorni è che incomincia con un'apo- 
logia della vecchia Camera cd espone nei 
seguenti termini la questione proposta alla 
decisione degli elettori: « Voi siete chia- 
mavi a decidere se il governo della Fran- 
cia sarà quind' innanzi un potere perso- 
nale inspirato da sentimenti clericali cd 
assolutisti 0 ro la nazione intende di con- 


se immaginare inquieti 
monti in quella terra tran- 


i sonni dle” 


Five, 


spese. 

C'è, è vero, in prospettiva la tassa di 
famiglia avversata dai progressisti una volta, ; 
ed un altro aumento alla tariffa del dazio 
di consumo , ma queste sono nude e sem- 
plici proposte e non si sa se il Consiglio 
si deciderà ad accettarlo, visto che i con- 
tribuenti saranno pur troppo messi ad un' 
altra dura prova dal Consiglio provinciale. 
Questo Consesso infatti ricapitolando ieri 
l'altro il bilancio ha dimostrato esservi 
una deficienza di L. 3,074,031 75, e per 
. | dalla polizia verso di lui. Non ve ne fae- 

La provincia si apparecchi dunque a pa- 
gare la bella e rotonda cifra. Il Pungolo 
fa al proposito le seguenti osservazioni che 
meritano di esser riferite : « Situazione do- | puuto di scoppiare. Se il principe Napo- 
ati | leone professasse del 
e sulla quale fa d’uopo che il Consiglio 
mediti, perchè l' amministrazione della pro- , bero. Ma avendo egli fatto adesione alla re- 
vincia non finisca a battere la stessa strada | pubblica, le autorità della repubblica lo 
che condusse il municipio nolle condizioni 


E il Piccolo dall'altro lato osserva che 
quattro anni or sono il consigliere Cara- | è ancora fuori di pericolo. Il vespain, che 
belli chiudeva la Relazione del bilancio di» | lo affligge, richiederà una seconda opera- 
cendo che, poichè vi era un avanzo, poteva 
scemarsi la sovrimposta dei centesimi addi- 


In quattro anni l'avanzo è sparito e il ; 
,071,9314 76. Sien 


Un giornale d'opposizione ha narrato che 
per lo pressioni usate dal deputato Napo- 
lano fu sciolto il Consiglio comunale di 
S. Angiolo all' Esca. Gli elettori però hanno 


condanna del tribunale possa essere defini- 
tivamente confermata. Certamente i 363 
non sono più protetti dall'immunità parla- 
mentare. Frattanto però la maggioranza 
parlamentare della Camera disciolta con- 
serva il suo carattere di collettività fino 
alle nuove elezioni che la tornano nel nulla 
o la rimandano a sedere su quei medesimi 
banchi , donde essa fu cacciata dai mini- 
stri. DI 

Il principe Napoleone si è lagnato in una 
lettera stata pubblicata del contegno tenuto 


cio l'analisi, perchè suppongo ne abbiate letto 
e riprodotto il testo fino da ieri. Avrete 
notato come un sanguinoso conflitto fu sul 


sentimenti dinastici, 
le autorità della repubblica lo appoggereb- 


combattono fieramente. Ecco la logica dei 
' giorni nostri. 
Il sig. Giulio Simon sta meglio, ma non 


zione. 

Le notizie del teatro della guerra conti- 
| nuano a contraddire alle previsioni dei no- 
stri uomini di Stato, i quali reputavano 
dovesse Alessandro Il, novello Alessandro 
il Macedone, essere invincibile, I bollettini 
russi non sono sempre chiari. I russi, se- 
condo gli ultimi bollettini, avrebbero coi 
quistato le posizioni turche e poi le avreb- 
bero. abbandonate, perchè vi si difettava di 
acqua. Ma il soldato turco non beve dunque? 

È stato messo in vendita presso i nostri 
librai un opuscolo col titolo: I Pansta- 
vismo e i pericoli per l'Europa, di Gior= 
gio Bratiano, antico deputato al Parlamento 
rumeno, In questo opuscolo la Russia è 
attaccata da un prossimo parente del mi- 
nistro che ha vincolata la fortuna del suo 
paese con quella della Russia. In fondo i 
rumeni hanno in avversione Îl panslavismo, 
che, come il panellenismo, minaccia la loro 
nazionalità, Como la poligamia è un cle- 
mento dissolvente della famiglia, così quo- 
ato aggregazioni contrarie alla natura, quali 
il pangermanismo, il panslavismo, ccc., sa- 
rebbero elementi dissulventi della naziona- 
lità. La Rumenia, per non gettarsi nello 
braccia dei turchi, si è gettata nello brao- 
cia dei russi. Essa dovette scegliere il mi- 
noro dei mali e la storia dirà se i rumeni 
si sono ingannati o no. Checchè ne sia, i 
rumeni non sono ora senza vive inquietu- 
dini è il signor Giorgio Bratiano ci rivela 
l'esistonza fra essi di un partito antirusso, 
Il signor Giorgio Bratiano dice: « Noi 
sappiamo da testimoni oculari e per con- 
fessione stessa dei bulgari rifugiati in Ra. 
menia cho agenti russi incendiano i villaggi 
onde accrescere i lamenti e lo accuse con. 
tro alla Turchia. » E l'autore, a proposito 
delle declamazioni del signor Gladstono 
contro alle barbarie turche, fa un breve 
esame di manità della Russia. Egli dice : 
« La Russia che ora sente tanto generosa 
compassione per gli sfortunati bulgari, sì 
degni ricordarsi della propria storia e della 
fraterna dolcezza spiegata nella repressione 
della rivoluzione polacca. I polacchi non 
erano forse, come i bulgari degli slavi? 
Le sistematiche severità usate verso que- 
sta infelice nazione diedero luogo forse ‘a 
fatti ben più gravi e inumani di quelli che 
si rimprovera ai turchi di aver commesso 
nella repressione della ribellione bulgara! » 

Il sig. Giorgio ‘Bratiano ricorda che nel 
1848 i russi invasero lo Valacchia per di- 
straggere le libertà acquistate; che posero 
le mani addosso ai promotori della rivolu- 
zione, li imprigionarono , li torturarono 
e ne trasportarovo qualcuno in Siberia. La 
Turchia domandò gli fossero consegnati i 
prigionieri. « Strana cosa! dice l'autore; 
gli uomi trappati dalle furibonde manì 
dei russi per opera doi turchi, sono ap- 


dello Toro maladi 
al paese come 


8 


nulla possono con- 

iuto, Però russi e rumeni, 
turchi , hanno differenti 
a sostituire la pro- 
quella della Turchia in Eu- 

ia; i secondi ambiscono di 

‘loro indipendenza. E verrà 

in ‘cui queste differenze si manife- 


del sig. Gambetta sarà discussa 
mercoledì in appello.’ 
pars 

TN candidato repubblicano, sig. Edmond 

Mognier, recatosi a Nizza per presentarsi 
agli elettori, fu accolto con vive acclama- 
zioni alla repubblica, ed egli terminò il suo 
discorso colle seguenti parole: 
_ « Miei amici, voi gridate: Viva la re- 
pubblica! Ebbene, sì, noi combatteremo e 
vinceremo con questo grido. Lasciatemi 
però fare un’acclamazione, la quale sarà 
cara ai vostri cuori, perchè i vostri padri 
erano italiani, e voi nasceste italiani , una 
acclamazione che noi, francesi repubblicani, 
facciamo di tutto cuore, perchè la vostra 
madrepatria è una terra in cui regnano la 
libertà yera e, la concordia dei cittadini: 
« Viva l’Italia! Viva il Re Vittorio Ema- 
« nuele, » 

Il Progrès des alpes maritimes dico che 
queste parole furono salutate da entusiastici 
applausi. 

— Il XIX Sidele | ubblica una circolare 
del segretario generale del Comitato catto- 
lico, colla quale si eccitano i curati a 
mandar e raccogliere denaro per le spese 
elettorali. 

— I giornali bonapartisti smentiscono la 
dicerìa che il principe imperiale sia passato 
per Parigi. 

3 DANIMARCA 

Un dispaccio da Copenaghen annunzia 
che, nella seduta del 5 ottobre, ha appro- 
vato la proposta del capo della stampa, 
tendente a rinviare il progetto di bilancio 
per l’anno finanziario corrente ad un Co- 
mitato di 15 membri. Il Comitato sarà in- 
caricato di trattare col ministero circa alla 
forma del bilancio provvisorio e di prepa- 
rare l'adozione del bilancio definitivo pel 
caso in cui, secondo le previsioni della si- 
nistra, il bilancio provvisorio venisse re- 
spinto. 


Ai lriaiiaziia@ini 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'on. ministro Coppino, a mostrare la sua 
soddisfazione per il progresso fatto digli 
alunni di San Michele, ha deliberato di ac- 
cordare come premio speciale quattro me- 
daglie d'onore agli allievi che hanno sa- 
puto più distinguersi nel corso dell'anno. 


Riceviamo una lettera di un assiduo, il 
quale si dispera nel vedere l'incredibile in 
curia con cui sono tenuti i pochi viali @ 
alcuno polveross piazze della città. 

Egli ci prega di far sentiro la nostra 
voce per muovere l'assessore dell'Ufficio di 
odilità a provvedure che siano piantati de 
alberi dovo mancano 0 dovo & 


strappati è distrutti, cicè sulla piazza della | 


nuova Dogana, sul piazzalo di S. Giovanni, 
alla passoggiata di Ripetta, davanti all'o- 
spizio di Termini, occ. eco, 

Siccome troviamo che il nostro duo 
ha tutte le ragioni, perchè è uno aconcio 
cho noi puro abbiamo notato, cosi siamo 
persuasi che il nostro richiamo sarà quanto 
prima ascoltato. 


D. Ugo toncompagni principe di Sora si 
univa ieri in matrimonio con donna Vit- 
toria marchesa Patrizi. 

1 testimoni furono. D. Felice Borghese 
principe di Rossano e D. Ignazio Boncom- 
pagni principe di Venosa. 


Alla Società geografica italiana fu fatto 
un dono cospicuo, il quale sarà utilissimo 
allo sviluppo degli studi geografici. 

Il comm. Telfenor Giuseppe ha fatto sa- 
pero alla Società, che metterà a sua dispo- 
sizione una somma di lire quarantamila. 
Questo benefico signore diede già somme 
cospicue ad Istituti di carità della sua na- 
tale Foggia, @ contribui con 5000 lire a 
formare un fondo pel Comitato italiano 
della federazione africana , presioduto dal 
principe Umberto, e con 2000 lire alla spo- 
dizione testà partita di G e Matteucci. 

Le 40 mila lire ch'egli di ura devono 
servite a fondare una seziono di geografia 
specialmente intesa a svilupparo i nostri 
commerci, l'esportazione dei prodotti dello 
industrie italiano in paesi poco conosciuti, 
e l'importazione diretta in Italia dei pro- 
dotti d'altri paesi. Vi sorà annesso un 
Musco o campionario di questi prodotti © 
saranno fatti studii e ricerche speciali per 
questo importante argomento, 


Abbiamo altra volta notato come Ja mag- 
gior parte delle risse avvengano spesso fra 
amici. - 

Si va a bere insieme, si pi | 
i si 


a_xi discute, 


si e dagli sclierz passa a di= 
sticciarsi sul serio, @ finalmente, perchè la 
lite abbia un termine, si mette mono al 


coltello. Così avvenne pure in un 
ria fuori la porta Cavallegger 

Tre operai amici che si eran» r. cati fuori 
della porta , colla sola idea di sullazzirsi, 
bevendo qualche bicchiere d vino, finiscono 
coll'ittaccar questione, e finalmente persuo- 
tersi a vicenda furiosamente. 

Uno di questi però che s’avvedeva che 
ne buscava più di quello che ne sommir.i- 
strasse, per pareggiare la partita, cavò fuori 
il coltello e ferì uno dei compagni, 

Alle grida accorsero allora alcune guar- 
die e portarono tutti e tre in prigione. 

Fortunatamente le ferite furono leggere. 


ClubAlpino (Sezione di Roms) — Li 
gita al Velino, impedita sabato scorso dal 


‘ Gi sorivono da Pisa una notizia, che vi- 
vamente ci addolora, e che produrrà, ne 
siamo certi, profondo rammarico in tutta 
la cittadinanza romana, che pregia le rare 
doti del cav. Municchi, sostituto procura- 
tore generale presso la nostra Corte di Cas- 
sazione, Giunto in Toscana, in una campa- 
gna, presso Empoli , in cattive condizioni 
di salute, egli fu còlto, il 4 corrente, da 
perniciosa delirante, che minacciò la sua 
vita. Ora il pericolo può ritenersi scongiu- 
rato, ma le condizioni dell'infermo sono an- 
cora gravi. 

Noi facciamo voti, perchè l'egregio ma- 
gistrato ricuperi completamente la sua sa- 
lute , e con questo voto, interpretiamo, si- 
curamente, il generale sentimento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 7 Ottobre 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 756,7 
Termometro centigrado 
Massimo = 19,1 — Minimo = 12,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 52 — Assoluta = 7,09 
Vento dominante. Nord forte. 
Stato del cielo. Nuvolo. 


Giovedì, 11, incominceremo a pub- 
bilcare 


RITORNO IN PATRIA 


la di A. W. 
(dal tedesco) 
— 


BELLE 


Nov. 


ARTI 


Al Direttore del giornale L'Opinione. 


Egregio signore, 

Appena letta nel suo giornale del 7 cor- 
rente la novella del compito restauro delle 
pitture monocrome di Nicolò Furlano, che 
adornano la facciata posteriore del Palazzo 
Massimo sulla piazzetta della Posta Vecchia, 
mi prese subito talento d'andarle a vedere. 

Il pittore Luigi Fontana ha condotto il 
restauro in modo lodevole. Le figure al- 
quanto olandesi del Furlano veggonsi lì ri- 
sorte a vita nova în tutta la loro grottesca 
serietà, e con quel certo lor fare grandioso 
che è un piacere a vederle; ed il principe 
Don Camillo Massimo merita giusto enco- 
mio per l’abbellimento arrecato alla nostra 
città. 

Mi permetto una sola critica. Fa pessima 
impressione il vedere ricoperte di pittura 
a gesso tutto le pietre di travertino che 
servono di decorazione architeltonica alle 
finestre ed alle porte del palazzo, nonchè 
lo cornici ricorrenti lungo la facciata, Sup- 
pongo cho il Fontana abbia ciò fatto per 
| armonizzaro il suo gran quadro. A mo sem- 
bra però che, se si fossero ravvivati i 
vertini dalla mano d'un valente tagliapietre, 
| l'intonazione dei monoeromi non no avrebbe 
punto sofferto. È certo che quando Nicolò 


Purlano dipiuso la facciata, quello pietro 
furono lasciato di scalpello senza cho il lors 
colore (tanto simpatico nel travertino) po- 
| tesso arrecar la minima perturbazione al- 
l'armonia dei dipinti. Io provo una indici- 
| Lilo sensazione di pena nel veder ricoperto 
di pittura lo vecchio pietro dei nostri mo- 
numonti. è come se s'inargentasse l'oro. 
| Del resto, signor Dirvttore, nel sottoporlo 
| questo mio idee, mi associo pienamente a 
Lei nol pregare il Municipio di provvedere 
al riattamento del selciato di quella cara 
| piazzetta della Posta Vecchia. 
Ì Roma, $ ottobre 1877. 


Un girovago. 
È tucano 


| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| La commodia di Seribe: 72 bicchier 
d'acqua, chiamò, la sera di don ; 
al Valle, un pubblico numerosissimo , 
che applaudìi con entusiasmo gli artisti 
e la produzione. E infatti non si può 
| immaginare una commedia meglio reci 
| lata 0 posta in iscena con maggiore 


sfarzo. Fgregiamente il giovine Rasi | 


| eh'esordira come primo attor giovine. 
| È generale desiderio che il Bicchier 
| d'acqua venga replicato. 


— Tutti i giornali di Napoli hanno 
registrato l° ottimo 


successo conseguito 


ai Fiorentini dalla Messalina del Cossa, 
rappresentata dalla compagnia Morelli. 
E natuvalm fanno confronti fra le 
attrici che hanno interpretata quella ! 


parte a Napoli. Il Corriere det_mat- 
tino fa il confronto fra la Marini o la 
@ riproduciamo alcune delle 
suo considerazioni, perchè ci sembrano 
| giuste è scritto con garbo. Ecco le suo 
parole : 


Tessoro , 


La Messalina 


è un'altra cosa della 


duo artia 


d' arto 
ila Marini croa 
uge, con la Per 
zan», sua compagoa per lo atosso, cammigio, una 
van per eziono 
0 da tener presento, a pro, 
4. Che, cod, il Cosma, 
nua le tradizioni 
e spezza. Il Coma 


un genore niovo è vi ra 


moravigi 

Ora è 
» della Mes 
el. drau 
la ir 
è un n 

Danque, fra l'opera del Cossa e la Marini 
c'è più afficità cho fra la dotta opera o la 
Tesoro. 

So l'aresso per prima rapprosentata agl'ita- 
lisni la Tessoro, l'opera del. Cossa sì sarebbe 
mostrata meno evidente, meno efficac 


meno 


bro; quando vi si rappresenta la Messalina» 
Tessero, ammirate, pluudite, ma, dopo, dovete 
leggero il libro, 
. La Marini, si vede, ha un affetto speciale, 
intimo, costante ed invincibile per quella poesia 
nuova del Cossa. Lei pare che si occupi di 
presentarla al pubblico più che di presentare 
sò stessa. Non la tradisce mai, non la soprac- 
carica di adornsmenti, non lo si impone o le 
si sovrappone mai. Pare una madre che vi pre- 
senti, nudo, il suo bel pargoletto, e vi dica, 
quasi nascondendosi lei: — guardate, 

com' è caro e bello! 

La Tessero non ha un affetto molto senti» 
mentale per quella poesia. La considera come 
un suo dominio, come un suo mezzo di trionfo: 
la considera come la poesia d'Alfieri Î 
lini, di Maffei o di Pellico. Se n 
ne abbella. Non è più una madre 
mente scintilla negli occhi per la v 
figliuolino: è una moglie bella, ma 
quale si gloria del suo marito, ci 
senta tutto gallonato e coperto di ciondoli e di 
fiocchi. 

La Marini ha una efficacia più fine, più vera, 
meno teatrale, e, sovratatto , più conforme al 
poeta, al dramma, alla parola della Messalina, 
La Tessero è più grandiosa, più scenica, più 
nel tipo già noto e già vecchio nel teatro ita- 
liano, tipo del quale non disconosciamo per 
nulla il valore ed il merito, come non ne ne- 
ghiamo i difetti. La Toasero viene dalla scuola 
della Ristori: la Marini vieno dalla scuola della 
Marini. L'una declama, l’altra parla; quella ha 
una parola nobile per intonazione elevata : que- 
sta ha una parola nobilo per intonazione giu- 
sta. La Tossero ha l’effetto del colore: la Ma- 
rini ha l’effetto del disegno. L'una fa frasi, 
l'altra fa stile. 

A questo duplice modo, a quest'arta diversa, 
si prestano le diverse figure delle due donne 
italiane. La Messalina-Tessero è romanamente 
opulenta e procace; ma In Messalina-Marini è 
romanamente flessuosa e felina. Quella si prosta 
più, esternamente, alla verità storica; questa è 
più all'anissono con la verità poetica del dramma 
del Cossa. 
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della Messalina sta 


liciamo, ha prodotto un 
piacere vivissimo il potero ugualmente ammi- 
sempre uoa potenza 
la 


Tessero. Lei hi 
d'arte: ba sempre i suoi grandi momenti 
sua daclamaziore è essenzialmeute i 
bella parola della nostra lingua suona armo- 
niosamente sulla sua bocca eloquente. 


s——_————T *.rr__—— 
Norizie INTERNE E FATTI VARI 


La Giunta munfe!pale di Firenze, 
— Leggiamo nella Gazzetta d'Italia: 

La rinnovazione parziale della Giunta 
comunale ha avuto luogo nell'ultima se- 
duta segreta del Consiglio. 

Dovevano essere eletti cinque assessori 
effettivi in luogo dei signori cav. Felice 
Francolini, comm. avv. Tommaso Corsi, 
cav. march. Piero Torri comm. avvo- 
cato Leopoldo Galeotti, uscenti di carica. 

Non era compreso nel numero il mar- 
chose Mario Covoni, cle avreLbe conser- 
vato il suo ufficio, avendo perduta la qua- 
lità di assessore solamente perchè era stato 
compreso nel quinto dei consiglieri ces- 
santi per anzianità. 

Il risultato dell'elezione portò Ja con- 
ferma di tutti gli assessori uscenti, meno 


il comn |, che, essendo dimissionario, 
fu surrogato dal cav. Giovanni Balzani- | 
Romanelli. 


mento del enrdinate Ria- 
— Leggiamo nel Roma di 


lori, alle ore 11 del mattino, nella pretura 
del mandamento Pandino ed innanzi a quell'e- 
gregio pretore signor Pasqualo Runso, si è pro- 
ceduto all'apertura del testamento segreto del 
cardinale Sisto Riario Sforza, 
| Ecco il contenuto del testamento: 
Il cardi dopo di invocato l'aiuto 
di Dio @ della Vergine, deridora cho dopo la 
| sua morte il corpo venga depositato nella cap- 
lla del Crocifisso nella chiesa dei Santi Apo- 
LI 


| Indi distiogue tutti i suoi boni in quelli che 
| ha ereditati da sua madre e dai suoi congiunti 
duca Nicola e cav. Augusto Riario Sforza, è 
| nelle altre proprietà avuto in donazione dagli 
estranei. È a notarsi però che tutte lo pro- 


prietà indicato nel testamento formano un li- | 


| sono alcuni fondi 

a parto del palazzo | 

le via i, varie care alla Duch | 
‘ prietà in Roma ed un casino a 

po che il testatore ha eaumerato i anoi 


| beni, nei quali menziona pure qualche eredito, 
nomina suo erede uciversale il gioria-to pro- 
sipote Nicola Riario Sforza. 

Dispone pot che fra un mese dalla sta morte 
debbano celabrarii 500 messa, dandosi a cia- 


acun sacerdote ce 


| AI Papa lascia lire 1060 per farne quell’uso 
| che credo, 
Lire KI all'amminietrazione 


redità del 


doversi pagare le | 
| Alla sacristia ma 
vescovili, dando 


glierno alcuai di + 


lo di soe- 


Insivo de 


| La libreria rimane , 
|r A lo Ia custodia del «x 
| 


Ua altro 
dei Santi A 
della M 


li. Ua qusdro della Madonai 
a al comm. Folchi. un quad 
or Raffarlo Rivas it 


seri 


al sig 


ori ed ua altro al 


De Ros: 
Caterivi, suo segre- 

. AL sacer 

doto Luigi Gravina un quadro rappresentante 
ls deposizione di Cristo dalla +e lire 


41250. 

AI collegio dei 
a Posilipo. 
AI canoni 
Agli ins. 


Ceci lino Si 


Ul car 
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| 
| 
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Fan ‘letto ortopadi 


) di quella 

lico, opera dell'operaio Ron- 
dina, Il lotto risponde allo esigenze della 
chirurgia è fu dietro le indica- 
zioni del distinto chirurgo prof. Lorigiala. 
Esso è suscettibile di 22 movimenti diversi 
e il paziente può adagiarsi in tutte le poso. 
lo. — Leggiamo nei giornali di 
6: 

Karl Ublich della Stiria, d'anni 28 circa, 
trovavasi da quattro giorni a Venezia, al- 
loggiato in uno dei principali alberghi. 
Questa mattina gl’ inservienti s'accorsero 
d'un insolito rumore che usciva dalla sfanza 
di questo ospite, chiusa a chiave. Vi ac- 
corsero prontamente, e, forzata la serra- 
tura dell’uscio, si trovarono in presenza di 
ua uomo che si dibatteva fra gli spasimi 
della, L'infelice giovane aveva tran- 
gugiato una dose di stricnina! 

A nulla valsero le cure prodigategli dal 
dottor Tito Rossi. Il veleno aveva ormai 
prodotto i terribili suoi effetti. Il povero 
giovane spirò verso il mezzogiorno, dopo 
dae ore di atroci sofferenze. 

Dissesti finanziari lo avrebbero indotto 
al passo estremo. 


— A Sannazzaro Val Cavargna è scoppiato 
un grande incendi» giorni sono. Sono state 
distrutte, in pochi momenti, 34 case. 

— Un altro incendio, il giorno 3, in 
Biandronna, recò un danno di circa quin- 
dici mila lire a due proprietari di quel 
luogo. 

Lo selopero di Valle Mosso. — 
Leggiamo nella Lombardia: 

La rappresentanza degli operai tessitori 
di Valle Mosso, radunata presso i signori 
Sella, firmò mercoledì l'accettazione del 
regolamento del 1864, di comune accordo 
coi tessitori delle fabbriche. Per tal modo 
le divergenze, che durano da qualche tempo 
fra operai e industriali, volgeranno al loro 
term ine, 


Un telegramma del isorgimento di To- 
rino conferma questa notizia. 


Pubblicazione. — L'avvocato Pietro 
Delvecchio ha pubblicato un opuscolo, il 
quale può ben dirai di attualità. S'intitola: 
Nino Biwio e l'Indo-Cina (Genova, tip. del 
Movimento), ed è una dotta e brillante ras- 
segna degli sforzi che il glorioso marinaio 
ha fatto per additare alla nostra patria 
nuove vie di prosperità e di grandezza. Il 
sig. Delvecchio espone le condizioni delle 
nostre industrie e dei nostri commerci, ed 
eccita gl'italiani all attività ed al lavoro. 
Noi crediamo che. nessun modo migliore si 
potrebbe trovare per onorare Nino Bixio, 
che quello di seguirne i nobili esempi d'o- 
perosità ed i patriottici consigli, di cui è 
pieno il libro che annunziamo. 


La Favilla, rivista di letteratura e di 
educazione, diretta da Leopoldo Tiberi (As- 
sisi, tip. succursale Sgariglia). Contiene nel 
fascicolo del 1° ottobre le seguenti materie: 
4. Relazione di un viaggio alla Luna, di 
Pico Sabellico (continua) — 2. Emellina, 
novella storica di P. E. Castagnola — 8, A. 
Bastiano Barozzi, versi di Ulisse Poggi — 
4. Il Lucifero di Rapisardi, di S. N. — 
5. Le Odi barbare di G. Carducci, di L. T. 
— 6. Della pedagogia nelle sus armonie ed 
antinomie, di Giuseppe Samasca — 6. Bol- 


| lettino bibliografico , di Cesare Berarducci 


— 8. Raccolta di notizie letterarie. 

Riforma della giustizia correzionale, Studi 
pratici di Paolo Paletti, giudice presso il 
tribunale di Frosinone. — Frosinone, tipo- 
grafia Renna è Stracca, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 ottobre con- 
tiene: 


I. Nomine nell'Ordine doi Santi Maurizio e 
Lazzaro e in quello della Corona d'Italia. 

2. R. decreto 28 settembre che del comune 
di Medesano forma una sezione distinta del le 
collagio di Parma. 

3. R. decreto 16 settembre che autorizza una 
13- prelevazione di L. 55,000 dal fondo per le 
pena impreviste, da portarsi in aumento ai ca- 
io del mini- 


autorizza usa 
fondo per lo 
spera impreviste, da portarsi in aumento al ca- 
pitolo 158 del bilancio del ministero delle fi- 
nanzò. 

ER. decreto 16 settembre cha autorizza la 
Banca Matua Popolare di San Donà di Piave è 
ne approva lo statuto. 

6. Disposizioni nel personale dell'Amministra- 
zione dei telegrafi è nel personale giudiziario. 


cio sei | NOTIZIE ULTIME 


INAUGURAZIONE DELLA FERROVIA 
interprovinelale veneta 


(Dispaccio part. dell’ Opinione) 


Bassano, 8. — Oggi ha avuto luogo 
la solenne inaugurazione della ferrovia 


rdite Francesco | interprovinciale. Bassano-Cittadella - Pa- 


dova. Intervennero gli onorevoli De- 
pretis, ente del Consiglio; Ron- 
| chetti, retario generalo del ministero 


| 


| l'accoglienza è stata molto splendida. 


dei lavori pubblici ; Minghetti, Luzzati, 
rgo, Peruzzi, nonchè molti altri 
putati, prefetti , rappresen- 
ini e delle province. 

Le popolazioni accorsero festanti lungo 
il passaggio A Cittadella e a Bassano 


Tutto procedette col massimo ordine. 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) | 


schiott, molla qua morit. Gli ateritari ed i Rieti tetameetario Il |‘ Buda Pest, 8, — La notizia data da 

tradizioniti. del pubblico l'avrebbero, forse, | MISERI Reato è seruato colla data del 77 u1- | qualche giornale che si volesse incoro- 

guatata di i movatori l'avrebbero pregiata al inei 

Meno, he o, L'arrobbero du | ‘Uro correato anp naro re nghoria il principe eredi. 

vota logi o vero caratteco. Mi pare, | Utile Invenzione, ivono da | tario Rodolfo è una mera invenzione. | 

anzi, che tutto Il confronto fra Ja Tissero è la Lia al Rinnoramento di Venezia cho! Così la nazione, como il governo, sono ' 
) 


città fu amicirato | 


eventualità. 

Vienna, 8. — Il quartier generale 

russo sta facendo il suo trasferimento 
La diplomazia non nessuna 

attendibile per avviare una mediazione 

a Costantinopoli. 


Le ultime battaglie in Asia. 


< Sul teatro della guerra asiatico, scrive 
il Fremdenblatt, ebbe luogo dal 2 al 4 
ottobre una battaglia che durò tre giorni, 
e che in complesso riuscì svantaggiosa ai 
russi. La decisione sembra sia avvenuta al- 
l'ala destra turca, presso Ani, dalla cui lo- 
calità si denominerà l'affare, poichè l’an- 
tica città rovinata prestava all'esercito di 
Muchtar pascià un punto d'appoggio natu- 
rale sicuro. L'attacco dei russi che venne 
eseguito con circa 30,000 uomini, ebbe luogo 
sulla loro ala destra, l’azione partì dalla | 
falsa supposizione che Muchtar, sconfitto alla 
sua ala sinistra, fosse respinto sull'Arpatschai 
e così venisse preso fra due fuochi. Questa | 
supposizione che aveva per base le opera- 
zioni e le disposizioni di Loris-Melikoff,lera 
tanto più sbagliata in quanto che è sem- 
pre una impresa azzardata cacciarsi fra ' 
una posizione di fianco del nemico ed una 
fortezza da esso occupata, che in questo 
caso è Kars. Una simile azione può es-} 
sere intrapresa soltanto nell'assoluta con- 
vinzione d'un successo, vale a dire, che il 
generale che la eseguisce dev'essere sicuro 
del fatto suo sino ad un punto da esclu- 
dere quella minacciosa eventualità. Allor- 
chè Loris-Melikoff attaccò sulle sue posi- 
zioni di collina l’esercito nemico il 2 otto- 
bre, esso aveva già a fianco ed a tergo 
Kars e la posizione sul grande Jakhin era 
già minacciata gravemente al momento in 
cui egli no preso possesso, Invece di sce- ‘ 
gliere un punto d'appoggio che ricercarsi 
soltanto sulla sua ala sinistra, dovo doveva 
essere esclusa una minaccia di fianco e di 
tergo, il generale russo scelse la baso d'o- | 
perazione più sfavorevole possibile e dopo 
averne ottenuto il possesso a costo di 3000 
morti e feriti, fa bastante una sortita della 
guarnigione di Kars per sloggiare i russi 
dalla posizione di Gran Jakhni. i 

<« Rimane incomprensibile perchè Loris- | 
Melikoff fece attaccare contemporaneamente 
anche l'ala destra turca che si trovava in 
una posizione fortificata presso 
cui fu nuovamente centralizzata l’idea che 
formava la base dell'attacco, di respingere | 
Muchtar pascià verso Arpatschai. Se al 
quartier generale russo si aveva realmento 
questa irftenzione, e si volle, malgrado la 


| sarà presentato alle Camere subito 


Parigi, 8. — Il bilancio del 


la loro convocazione. — 

L’eccedente delle entrate 
21 milione e mezzo. 

Il ministro proporrà d’'impiegare 
sta somma per ridurre la tassa 
patenti, il diritto sul bollo e sugli 
di commercio, e l'imposta sulla p 
velocità, } 

Il ministro presenterà pure alcuni 
progetti per ribassare le tasse postali e 
telegrafiche, e i diritti sulle bevande. 


Dispacci della guerra 


Buda-Pest, 7. — L'azione della Ser- 


bia è definitivamente aggiornata, senon 


e gli abbigliamenti per una campagna 
l'inverno. 

Costantinopoli, 8. — Ahmet Eyoub 
pascià, al pari di Mehemed-Ali pascià, 
è destinato sd un altro comando. o 


Vienna, 8. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado: 

< Le trattative fra Ja Serbia e 
gente diplomatico russo, 
convenzione russo-serba, sono terminate 
con buon esito. Sette brigate serbe in- 
cominciarono a marciare verso la fron- 
tiera. » 

Pietroburgo, 7. — Si ha da Gorny- 


< Dappertutto regna tranquillità. 

« I lavori del genio militare dinanzi 
Plevna continuano, malgrado la pioggia 
ed il freddo. » 

Pietroburgo, 8. — I giornali annun- 
ziano che il generale Gurko fu nomi- 
nato comandante di tutta la cavalleria 
concentrata dinanzi Plevna. 

Il generale Skobelefî fu nominato co- 
mandante della 16* divisione; Dundakoff 
Korsakoff fu nominato comandante del 
413° corpo ; il generale Totleben fu spe- 


Ta 


è abbandonata. Mancano armi, danari — 


pericolosa vicinanza della fortezza attaccaro dito al quartiere del principe Carlo; il 
invece che Arpatschai sul Karstschad la generale Imeriti sky fu nominato capo 
posizione di Muchtar, questo attacco do- dello stato maggiore dell'esercito russo- 


veva aver luogo almeno colla preponde- 
ranza numerica di tutte le truppe disponi- 
bili. Coll'assalto contemporaneo contro Ani, 
non solo si frazionarono le forze combat- 
tenti russe, ma l'azione, invece del proget- 
tato attacco di fianco ricevò il carattere di 
un attacco di fronte generale, 

« Il combattimento avvenuto il 27 settem- 
bre presso Tschoruch]y otto miglia al sud 
di Ani alla sponda destra, cioè tarca, fra i 
distaccamenti del corpo di Tergukassoff ed 
Ismaîl-pascià, prova a suflicionza che si aveva 


una buona idea per sostituirla poi con una 
peggiore, ovvero si vuol eseguire azioni 
ben concepite in modo che nella direzione 
pratica non mostrino neppur l'ombra dei 
precedenti calcoli tattici © strategici. Ri- 
sulta già dalla situazione topografica che 
Ani non si poteva attaccare neppure dal 
punto di vista strategico tosto che la forza 
principale manovrare all'ala opposta. 

< Le rovine di Ani e le rupi che le co- 
ronano sono perfettamente isolate fra l'Ar- 
patschai ed una valle asciutta ed erta, i 
quali due ostacoli terminano ad angolo acuto 
sull'Arpatschai stesso. 

< Aperta naturalmento è quindi soltanto 
la parte settentrionale. Ma come a Costan- 
tinopoli, la quale pure, com'è noto, ha la 
forma d'un triangolo da duo lati dal mare 
mentre dall'altro lato si trova in comuni- 
cazione col continente della Tracia ed è di- 
feso da una triplice muraglia contro l'aperta 
campagna, anche Ani ha una doppia cerchia 
di mura. Ormai l'antica capitale armena 
non è più una fortezza e generalmente le 
rovine sono poco atte quali posizioni per 
una guerra moderna, Colla nota abilità dei 
turchi a stabilirsi in ogni località anche 
per met\ atta alla difesa e ad assicurarsi 
con ogni sorta di provvedimenti difensivi, | 
è da supporsi che nelle scorse settimane di 
inazione militare i turchi avranno lavorato ! 
a ripararo ed a mettere in istato di difesa 


rumeno ; il generale Zatoff prese il co- 
mando del suo corpo d’esercito, 

Assicurasi che i turchi a Plevna mane 
chino di viveri. 


BORSE DI COMMERCIO 
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Rendita Italiana 6 0/0 75 50 
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tto piocoli peri Ga 
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ODbI: Beni ecel, 5 0,0 Reg 
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1800-64 pata 
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Banca Nazionale esa 

Romana sa 
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BORSA DI ROMA 
8 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 

Malgrado il ribasso di 30 centesimi dalla 
chiusnra di Parigi di sabato, qui stamane fer- 
misnimi, la Rendita italiana trattavasi da 7775 
a 77 78 per fiso corrente, © por contanti 77 70, 
Cattolico 81 25 nominale. 

Blount 77 65 fd. 

Rothschild 82 id. 

Cambi sonz'affari. 

Francia 3 mesi 109 30. 


(Ore 5 pom.) 
Inazione. 77 05 a 77 70. 


FIRENZE 


quella posizione. Se si riflette inoltre che | Rersissal dare © SI 
l'intera corona di rupi coi suoi pendii erti | Londra 3 mesi 35 
e staccati dominano la sponda del fiume Praacia a vista 85 
russo è non è a temersi un pericolo diretto | ‘prestito Nazionale . | — — 
zioni Tabacchi 808 — a 
da questa parte, anzi doveva prendersi allo | Ax Banca Nat. . >... \196 — » [1940 — » 
spalle ovvero non doveva csaser compresa | Strade ferr. meridionali | 349 — n| 349 — » 
nell'azione. Considerata ba ogni lato, l'ul- | Obbligazioni dette. ..| = — | == 
tima intrapresa di Loris-Molikoff era priva | Craft, eatilane 11: | 000 TIT 
d'ogni concetto felice e che riprometta suo- | Banca Generale » ;;;| — = | = — 
cesso.» Osservazioni 6 8 
| Ren.it.B* god. l'lug: 27 62 11 fm. 77 5712 £ 
DISPACCI ELETTRICI fisico 399 corsi ds 00 
cun mr » » Booj los 
(AGENZIA STEFANI) Banti di Fra O TIE 
Lisbona, 5. — La sottoscrizione per ga o t00- n % al Lal 
l'emissione della quinta serie delle ob- Peri pagina] 161-| 1601 
lensiza] x ig. Regia tabacchi _- — — 
A gazioni delle sinto fesrata Min © | Obdlig: fare. V.B. 1663 | ssa —| 220 
)ouro, aperta ieri ed oggi a Lisbona e | Ferruvie romane, azioni - 75 
a Porto, fu coperta seltantacinque volte, | Obbligazioni lombarde. | 224 - | 222 
Madrid, 7. — Ieri furono arrestate CEOAEAI romana: Q sm pad fn 
nove persone con armi e munizioni. | Londra a vista. . . 25 22) 2521 
Avendo esse fatto resistenza, vi furono | Cambio aull'Italia . Qui 918 
un morto e un ferito. Il processo è in- Misto Belen 1 O Aa 


cominciato. 

Cittadella, 8. — Oggi ebbe luogo la 
inaugurazione della ferrovia interpro- 
vinciale. 

1 tre convogli inaugurali, provenienti 
da Padova, Vicenza e Treviso, s'incon- 
trarono a Cittadella per progredire fino 
a Bassano, 


GIACOMO DINA, Draetrore. 


RomBaLbO GIOVANNI, Gerente. 
aua——r————--—rv»' 
IMPORTANTE tesori seme 
grassi del Dott. Frank. (V. da. pag.) 


Guarigione pronta e sicura tanto per le Ernio recenti che inve. 

senza operazione e senza incomodi. Deposito unico al mondo 
professore ernista C, De Luca, presso il farmacista Luigi De- 

i piazza Torsanguigna 15, Ro: 

Prezzo del rimedio e metodo 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a ‘tutti senza medicine, 


È senza purghe nè spese, medianto la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di ‘Londra, dettà: 


REVALENTA ARABICA 


* Ogni malattia cedè alla dolca Revalenta Arabica che restituisca sa- 
late, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza medi- 
cine nè purgho nò speie le dispepsie, gastriti, gaatralgie, ghiandole, 
wentosità, acidità, pi , nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, 
tosse, asma, tisi ogni disordine di stomaco, gols, fiato, voce bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue; 21 anni d'in- 
oariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 


Parigi 17 aprile, 1892 


zie a Dio, casa mi ha fatto rivivere e 
sociale 

Quattro volte più nutritiva che la carzo, oconomizza 
il suo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: ij4 di kil. 2 fr. 50 c.; 


wé ki. 4 ro 
17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr: 


50.6; 1 ckil. 8 fr; 2 112 kil. 
til di Mevalonta: scatole da 1}? kil. 4 fr. 60 0; da 


Biseo 
kil 8 fr. 
La Revalonta al Cioceolatte in Polvere 
50 c.; por 24 tazze 4 fr. 50 0.; per 48 tazze 8 fr. 
per 12 tazze 2-fr. 50 cont; per 24 lazzo 4 fr. 50 cent; por 48 tazzo, 8 fr. 
Casa Du Barry © €. (limitéd) n. 2, via Tommaso Grossi 
Ballamo, e in tutte lo città preso i principali farmacisti o droghieri. 
“Rivenditori: în Roma N, Sinimberghi, farm. dolla Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desidori, via Torre Sanguigon — Brown 0 
lio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gasltiero Marignani — Drogheria Achino. pa Montecitorio 110 — 
Frank Cook, farm, ingleso, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinoi, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di $ 
maschi, 0 


— Eugonio Bertani, via Torre Argoutina — Borga 
laroni, via del 


Muratte, 10, 11, 12. 


(1) 
‘attenzione sopra il seguente Ar 
Itieolo tolto dalla principale Gazzetta Medica di 
berlino Alljemeine Medicinische Central Zeitung, pog. T44, num 
132, 10, Marzo 1873: — Da qualche anno viene intredot. 
ita eziandio nei nostri pacsi, la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA N. 24. 
DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, via Meravigli 

Incaricati di osaminaro ed nnalizzaro questo specifico, dopo ripe- 
tuto prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare , chel 
Iquesta vera Tela all'Arnica Galleani è un ritrovato raccomando. 
volissimo solenni rapporto, od un oflicaciasimo rimodio per i reuma 
lismi, lo nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contus ioni © ferite 
id'ogni specie, applicato alle reni nello Zeucorree, o fiori dianohi,! 
debolezze cd abbassamento doll'utoro. Con esma si guariscono porfet>| 
\tamonto i calli ed ogni altro genoro di malattia ni piodi. 
Inarrogati 


Per evitaro l'abuso quotidiano di ingannevoli 
SI AVVERTONO I CONSUMATORI 

di domandare sompro 0 non accettare che la Tela Vera Galleani di 
(Milano. — La madosima, oltro la firma dol preparatiro, vieno cond 
ltrasognata con un timbro a secco: OTTAVIO GALLEAN « MILANO. 
| (Vedesi la dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, | 
ld ‘agosto 1869) 

7 Costa leo UNA laschoda è la Farmacla Golicani la 
ipediaoe in tutto il Regao, contro rimossa di vaglia postalo di 


Richiamiani 


Venezia, li 19 luglio 1875. 


Milano. 
di mo un vero Miracolo ! Tor-| 


bile irritazione nervosa, dolori alla Lr dor 


È 
i 
Fi 
P. 
è, 
È 
5 
È 
i 
5 


imentato da una terri! 
salo © debolezza alli 
mi paro persino di onsere ringiovanito. 
Tutto vostro umilo servo Don Nicotra Sc 
Quando però si vedesso che la Vera Tela 
fozso sufficiente n far scomparire i sopra indicati mali, 
ignote, socondo co: primari madici.chirurghi dolle cliniche 
'edosche cd Inglesi, 0 applicaro alla parto dolento 11 rinomato 


CEROTTO NORIMBERGA 


che fin dal 1829 6 usato con sempre ottimi risultati e di ammirabili 
offotti nelle novralgio © ddlori rotmatici, lombo-addominali o lom- 
baggini, Coatituiti Ga forti dolori bacinanti alla regione dei Jombi 
‘che irradiano alle natiche od ni gonitali esterni. — Esso è compo. 
‘sto di principi resinoni astringesti che si verificazo sempra utili 
in quoste nevralgio di difficile cura 0 sompre ostinata. 

Chata E. 8,50 la pezza; si spedisco in tatto il Regno mediante 
‘vaglia o francobolli postali di IL. 3,70 ciascuna. 

Scrivere alla Farmacia N. 94, Oltavio Gallcani, 


| 

9 

via Meravigli, DI 

Per comodo e garanzia degli amunalati in tutti i giorni dalle 12Ì 

lalle 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie vei j 
reo, 0 mediante consulto con corrispondenza franca 


Si spedisce per la posta con aumento di 10 sootesimi 


per 


acatola. 
* Rivenditori a Roma; Nicola Sinimborgbi — Ottoni di Pietr 
‘nei — Farmacia Marignani — Parw. Lu 9 Serafini A. E 
Bonacelli — Società Farmaceutica x 

— FIRE 


Emporio Franco=Itaiin 

— MILANO: Suocurrals 
, 15, casa Gonzalea, ed 
cipali farmacio 


e0eegos00n8020»090003 09 
® AVVISO. — Essendo li n mare: d 
© depositato, li contralfatto uno per L } 
@ criminale. Osservaro le condanne recentemente © 
@ pronunoiato a Milano e a P bo è 
® è 
C) ® 
® 0 
® (7) 

)\ 3 

® Al Todure di ferro inalterabilo “ 9 
° APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA Di PARICI è 
® GUARISCONO la scrofola, la povertà di sang 4 
ASUTANO alla forinazione 9 
FORTIFICANO lo costituzioni Iiufatiche, deboli e debilitate, ei. @ 
DU / O. ® 

@ otgasita nostre firma, qui onmessa, 7/23 Le è 
@® cppiede di una etichetta verdo. ra è 
nera 4 à 

® ® 


ina. E 
ti il An 


00000820 
iyii di 

e Vivani e Bezzi. —'c.. nio 

0: Bertarelli, Vivani o Bezzi. 


e _ 
LO ZAMBESE E | SUDI, AFFLUENTI 


secondo viaggio 
illustrato da 31 incisioni © 3 carte geo, 
pio lebrità del 
Nessun viaggiatore moderno raggiunse la celebrità vî 
vingstone Die assare il mondo per tanto emozioni. 
scoperte meravigliose, coraggio senza pari : tutto si riun! ce È a 
donpen x) racconto delle sue scoperto 0 delle sus peripezie. Scienna 
tiligente, scrupoloso, egli è pure narratore semplico e vivaciasimo. Non 
si possono mei libri migliori in mano alla gioventù. 
Trovansi in vendita presso l'Agenzia A. Tuboga, via dei Profetti, 12, 
PP Roma. . 
Si spedisce in provincia franco raccomandato contro importo au» 
mientato di 50 centesimi per spese di posta. 


grafiche 


dottore Li- 
esc 


anche 50 volte 


ckil. 65 fr. | 


perte tazze 2 fr. | 
Tavolette. 


IEEE E E EDITE RIA 
NGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO 


A TITOLO GARANTITO 
Sistema del Dott. A. Frank 
Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 
Leopeldshall Stassfurt 


© medaglia del progresso e del merito a'l’Esposizione Ini 
È di aeigiia el PrOATioO, a quella lterogzionale di Parigi 
per ingrassi potassici e classo 74 altra Medaglia per l'invenzione del sistoma alla medesime Esposiztoo 
di Parigi. Numerose medaglio e diplomi in tatto le Es, gsizioni Indgstriali ed Agricole di Germania, Fran 
Belgio, Austria, ace. ece., como a Eger, Hagenan, Aitona, Merseborgo, Dresda, Aldombargo, S:e- 

ino, Sing, Colonia, Metz, Nemrid éce eco. 

Agente Generale della Società per la vendita esclusivi dei suoi prodotti ia Italia, | G. L. Vidali, Berlin 
Palfisadenstrassa N. 59. 

Amministrazione Gencralagi Commissioni, Da! siti, e Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaiba e Com, 
rst ia Nosadella, 642. schiarimenti, ordinazioni; prezzi correnti, domande di Agenzie esc. riv 
Di x 


‘assi, al prezzo di usa lira. 
CREMA MEZZI SITIDOC DATATI 
i) 
ACQUA MIRERALE "DI MONTE ALFEO] 
] AL CALINO-SOL&T AGNESIACA 
La più importante dee Acque Solforose d'Europa 
Sorgente fr le roteig del più puro & ha una asiono purganti 
‘dopurativa, solvente; cuta le mei elle, ba azione ruolo» 
tiva sul fognio. sula milza, evi le forza del sistem 
igorente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i prinéipii patridi 
a corì rirsna il corpo dai meli siatenli è che la mi 
nasciano. Quest'aequa minerale modifica essenzialmente sd n mode 
favorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sal 


NA lù Jodiea delle conosetato 

Si usa in tutte lo malattia in cui è indicato il jodio 
nella serofola, nel gozzo, oftalmio serofolote, morbi 

egregiamento i tem; enti linfatici e rachitici serofolbsi 


Diploma di oi 
doglia d'oro cls 


Riconoscinto specifico contro le 


isfranc, Vel i, Puster, 0co,y 


in 


macio d'Italia. 


ternazionale di Viénna — Mo- 
classo 48 Premio Uiaco) 


Igersì 


ita sunnominata che dispensa anche la guida pratica per l'uso ed impiego di questi accreditatissimi 


imari medici di Francia e specisimente dai signori Chomel, Double» 


0 38 ore e quando gli accessi rendono imovi 
Depositari generali per l'Italia A_MANZONI è 

dits in Roma, nelie farmacie Reali 
otti Salvaggiani Via Angelo Custode, e nelle primarie fur- 


fo: più Merenrio. — Non più Copiivs — Noa più Cube? 


Da vendersi la grandiosa Villa dell'Olmo (Odescalchi-Rai- 
mondi) a cinque minuti dalla stazione di Como e dall’imbarco 
dei Battelli a vapore. Parco, giardino, darsena, ecc. 3 

Presso l'Ufficio di questo giornale trovasi la fotografia @ 
la pianta. Divigere le lettere affrancate all'Amministrazione 
Raimondi, Como, Via S. Leonardo n. 17. n ; 


Tiutura progressivà L. 6 
» ‘ia 2 giorni» 650 
»  fstantacea 650 
Socid'é d' Hygiene francaise 1, 
de Bon Nouvelle, Parit. A. Man- 
zoni e C., (deposito generale) Via 
Sala, 16, Milazo. Vendita in Roma 


Regio Stabilimento: 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE 


BARRIERA DELLA CROCE; VIA ARETINA, 19 


Medico Diet. Dott Cav. Paolo Greci Garbondî 


Quest'aatico e ben ili SRI 
|contianaro le”cure tisotea ate sti ie a A Mattino 


i 
| 
| 
dette dus affezioni, prescritte dai | 
guariscono l'attacco il p.ù volento 
ti impossibili. 
via Sala, 16, Mi 
roori Via del Gam- 


Resto A minorali si tro‘ i, Farmaci mood a 
Silla a a palio dal dei mo, En one, Voghera [È | nd dito 0 Cc, e l gala guatita rinimenie la-0 ad local Lar 
Vendita la Roma presso l'Agensio A: Teboga, vis del Profeti, N, 12|f |. | (asraltpe Farei Magno spring 1 Line MENTE PgL I 
i Fo rea VERA 
CINQUE SETTIMANE IN PALLONE) | ipi cri re el 


DI GIULIO VERNE 

Un volume illustrato da 73 incisioni L. 2 
Si spedisco franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via doi Prefat 12 p.p. Roma. 


la = 
| correnza alcuna HANNO da poco tempo APE 
$ UN LETTO DI FERRO PIENO ad una pisaza y 
Stabilimento per costruzione di letti, paglieri 
Spedizioni in provinola sontro vaglis. poeta!» aumentato 


Un eleganta letto di ferro vuoto 
con paglieritcio a molla 
coperto in stoffa di filo 


ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZI 
to 


RTO in via del Teatro Valle (accan 

nivtato a fuoco e dorato, scn (Ti 

a molla, e materassi, alla 
di L. 8, per l'iobal 


‘ggiata 


d'ogn 


passe 


Deporito generale: Tolosa, C. Psrnann, alléo St-Evonne, $2 
Depovile penetale per l'Italia : AMASTONI E C*. Milano, Pia e 


UT —11qj @———_—_1k@’ “rem EETEETA 
‘Vendita in Roma nella Farm. Reale Garneri, ria del Gambaro; Mar 
{ c3atti Selvaggiani Via Angelo Castode @ farma. Scellingo, Corso, 145. 


NO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 


prglieriocio a molla L. 69.80. 


ACQUA CELESTE AFRICAN 


preparata dal Chimico-Farmacista 
ANTONIO GRASSI 


Con quest'acqua si tinge perfettamente, in nero, 
la darda ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 


ad uso letto con stoffa di flo o lavarli nè prima ne dopo la sua applicazione ; 


per L. 3. 


per CA È e) 3 I Ha sua azione è ìstantanea e di facilissima appli- 
nta sug er: ; ‘cazione. 
FABBRICA, NEGOZI, DI LETTI, IR FERRO VUOTO E Dj FERRO, PIENO. || Prezzo gel facon lire 4.iî. 


{ {{ Dir.gersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
via dei Prefetti, 12. | 
Spedizione contro vaglia postale i 


| 
al Teatro). ROMA. 
di Ripetta, presso il Tevere.' 
letto complote o sanapò. | 


PER 


I] 
LI 


2A Nolagli 


PARIGI, LONDRA, VIENNA, |; 
Ù 


FILADELFIA, ecc. ecc. 


ARO DI FELSINA| 


FVELSINA-BITTER 


il migliore e più gradevole degli amari 


SPECIALITÀ DELLA PREMIATA DISTILLERIA A_VAPORE 
GIO. BUTON e Fon. - Bologna 


PROPRIETÀ ROVINAZZI 


È 


liquore spiritoso. — Ha azione È 


[sc ‘ n 
ine ta 


SCIROPPO di PARIGLINA COMPOSTO EZEEENUZIO 


a 


Dottor GIOVANNI MAZZOLINI 


premiato con più medaglie d'ero, al merito 
e con l'8rdine della Corona d'italia 


iano. 


gra ita in Roma nelle far- 
del suaguo c macio Beretti 0 Si Î 
raggiunto il —-_ — —— — 
| sto inventore LE 
rado uf ropriotà di depuraro è 
nia animate è togliento l'iaquicam DUE PRIME COMMEDIE 
| off la è profondo, si usa per abi d& V rie Alfieri 
Cc TESIMI eo. 


o le mala:tio 
dia 


narrata da 


Giovanni Moaceé 
PANIZ 
motica i 
cilo amen una stor 
si racconia sotto la ca; 
mino è veramente una 


o, 
firmati 
tigli s 
ventore Preparatore, via Quattro Fi 
Stabilimento chimico. 

Depositi generali nelle principali città d'Italia e 
via Asse, 1Î9I. Ancona farmacia Angiolani. Cat 
mini. Forli farmacia Fi . Firenze farmacia 
n_10, e în via del Castella 

ivorno via della Pc 


8 Giuliano, 


i questo ra a 
Seconda Edizione 


’ po! 
BLEU D'ARGENTO P.RO 
ciò usare sonza il minissimo pericolo anci 
TARE in modo duraturo i servizi da tavola, candelieri, orna 
nelloria è ca rozzo e qualsiasi oggetto ia ottone, plachè, eec. Garantito 
esito. Uso semplicissimo L. 2 la scatola, 

Presso A. Taboga Via dei Prefetti 12 p. p. ROMA. 


Franco di porto raccom 
Dirigere vaglia all'Agenzia Tabo 
gu Via dei Profetti 12 pp Roma. 


" Tipograta dell'Opinione, 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
questo vp Len da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
) 


CIALITA' DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto port- 
A Fi NET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche, 


Mettiamo quiadi sull'avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, ayver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp. 
ho la capsula timbrata a secco è-assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
hetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo 1’ egida del 
tore sarà passibile di carcere, multa e danni. 
a, il {3 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet Brenca 
noi sa e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così co- 
Il niend ll consta e ‘ASI i nei i ò veni 4 
di ch mondi constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato 
- In tutte quelle circostanze, in cui è necessaio eccitare la potenza digestiva, affiievolita da 
qu.Isivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo dersi N ì 
cucchiaio al g'orvo commisto coll'acqua, vino o caffè; prenderei Dia ORIO 
2. Allorchè si ha b sogno, dopo le febbri pericdiche, di amministrar 
comuni amariconti, ominariamente disgustosi od incomodi, il liquore dada 
come sopra costituisce una co-tituzione felicissima; 
3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a desturbi 
di ventre ed a verminazioni. quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche cue- 
chiziata di Fernet-Mranca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequente:nento altri 


Legge, per cui i 


1 più 0 minor tempo o 
leto nel modo e dose 


antelmintici; 
4, Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso , potranno 
con vantazzio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 


5. Invece di I pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assaì più 
proficuo preslere un cucchiaio di Z'ernet-Branca in poto vino comune, come io consigli 
veduto praticare con deciso profitto. me PRE x 

Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Dranca, che seppero confeziona: N 

siga ranca, che re un liquore 
così utile, che non tene certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevenj W da 

In fate di che nilsscio il presente. s ici 

MeigA Lorenzo Dott. Bartoti Medico primario degli Ospedali di Rn 

Napoli, gennaio ‘310. Noi, sottoscritti, med ci dell’ Ospedale Masicipale Ss. linee, ove | 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica Zifosa, 

lano 


ero Lai di esper inamero il Fernet dei Fratelli Branca, di Mil: 
Nei convalescenti di Tifo affetti da disp psia dipendente da atonia del ventri Î 
ce " Lasi ottenuto sempre ottimi risultati. essenco uuo dei Agna Alea Sla 

[tile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sem io in quei 
casi nei quali era indicata la ch na. ndr tro TESeerizo cea; Varo 1a aa 

Dott. CanLo VirroneLri — Dott. Giuseppe FeLicietti — Dott. Luici ALFIERI 
Mariano ToraneLti, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanità — Cav. MancottA, segretario. 

$i dichi Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il :iquore deno- 
minato Fernot-Branca e precisamente nei casi di debolezza eil atonia dello stomaco delle qualì 
alle.ioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 p. p. 


